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PUBDLICA SICUREZZA 
IL 
Caro Dina 

Un articolo della Perseverenza del 7 cor- 
rente, una lettera del signor” Emilio Cerruti, 
colla quols m'invia il suo opuscolo sulle Co- 

mi consiglino di ritornare sull’argo- 
nfo della pubblica sicurezza. 

Dirà di più: la cronaca dei misfatti occorsi 
n queoti ultinaì giorni, l'attenfato alla vita 
del sindaco di Bognacavs}o, il rifiuto del Berti 

del Godronchi a reggero la prefettura di 
Iavenna, non consentono di sospendere l'esame 
\'un problema, dal quote dipende in parte anche 

dil nome ilaliono. Non è più possibile 

pensare che i mezziterinini ab- 

«qualche valore, qualche elficacia. Quando 

womini conse il Berti ed il Codronchi, 

per prtri mo, notissimi per coraggio 

» respingere il compito di reggere 

qua provincia delle Romegne, la quale non 

si la peggiore, bisogna porsi 

o son diventati pauresi, 0 

) creduto che le ermi loro fornite 

dal governo per combattere quello sqsadraccie, 

fcienti. E siccome la prima parte del 

ira non è tenmissibile, certo sla la se- 

cond», Ora, jo sffermo, cho a qualunque costo 

fa ducpo che il governo provveda con mezzi 

migtieri di quelli usati finora; è urgente che 

gn înnenzi l’intiero quesito nella 

ina cinica asprezza e nulità, e che lo risolva, 

come i cittadini tutti hanno diritto di pre- 
tendere. 

Poco importi assistere ai Congressi. delle 
scienze preistoricie a Brussille, a quelli di 
statistica a Pietroburgo, © riporterne incorag- 
giamenti, onoranzo è lodi moltissime © yrin- 

quando nessun nomo di cuore © 

di pelso vuol sobbarcarsi al compito di ripu- 
lire questo stalle di Augia, e il brigante Manzi 
mon solo ritiene nelle sue moni il Mancusi, 
messi a pren 


mente i sv 
vonti dell'enorme. riscatto 
uo prigioniero; quando în pien 
io si tirsuo colpî di fucile ai sindaci, 
no le case degli csattori, e per 
succedono quasi ogni giorno 

ioni e furti audacissimi. No, Je nostro 
i interne non sono degne di un paese 


depone id 


condizi 
civile, 

Se non comprendete, come molto accon 
menta ossorva la Perseveranza, « che la li- 
« bertì è un mezzo e non un fine, e che, 
« fintantochè i cittadini cadono sotto il pu- 

sssassino, ln libertà non è più 

è un danno, una rovina, anzi 

viù libertà; » se per una falsa in- 

telligenza del bene, voi lasciate crescere una 

demorslizzazione che appena si perdona allo 

popolazioni delle coste barbaresche, incorrete 
in una gravissima responsabilità. 

Guai se nelle masse entra Ja convinzione 
che in fin dei conti la forma del nostro reg- 
gimento non ha avuto sino nd ora altro ef- 
fetto che quello di aumentare i balzelli 
assottigliare l'ingegno dei nostri uomini di 
Stato per colpire con un'imposta anche le 
più modeste sorgenti di guadagno, e che vita 
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APPENDICE 


IL RAMOSCELLO DI !LILLA 


DALL'INGLESE ) 
di QUIDA 


Quando l'ultimo morì, la compagnia in cui 
mi trovava ricovè l'offerta abbastanza Jucra- 
tiva di recarsi a Spa, dovo andimmo tutti a 
passare la stagione d' estate. To conosceva il 
luogo, essendoci passato coi comici ambulanti 
quando ci recavamo dalla Lorena e def Lus- 
semburgo ad esercitare la nostra arte nelle 
vario kermesse dei villaggi della Mosa e nei 
borghi della Fiandra più al Nord. Ma questo 
era stato wnri anni primo, ed allora si mon- 
tava umilmente la nostra baracca di tavole e 
di tela in qualche quartiere frequentato dal 
popolino, ron avendo la pretensione d'attirare 
nè i ricchi, nè i forestieri. Oli scultori in le- 
gno dei pacsotti circostanti venivano in folla 


i 


- 1 
0 censo non sono più solto la protezione del 


governo, ma all’arbitrio di un bandito! L'In- 
ternazionale, che fino ad ora presso di noi 
non ha approdato, troverà fra qualche tempo 
Îl terreno appropriato, nè mancherà di semi- 
narlo. 

Questo problema social: è abbastanza grave 
per sa stesso per non indurci ad evitaro cn 
ogni cura che altri clementi vengano ad ar- 
rulfirlo ancor più. 

La Perseveranza domando, come uno dei 
provredimenti più urgenti ed essenziali, la 
modificazione della leggo 6 luglio 1871, sot- 
traendo all'autorità giudiziaria e domandindo 
all'autorità politica tatto il procedimento delle 


ammonizioni © dello condanne a domicilio } 


coatto. 

« Quando il prefetto sarà posto in grado, 
dice quel diario, di relegare in lontano isole, 
@ per un periodo che arrivi sino a cinqi 
anni, le persona qualificate per oziose, vaga- 
bonde 0 sospette in genere, si potrà în meno 
di un mese liberare il paeso da quel gruppo 
di facinorosi che tiene tutta la popolazione in 
sospelto, » 

Ebbene questo si chiama parlsr chiaro, e 
quasi più chiaro di quanto io ho detto in una 
lettera precedente. 


anni, non solo i condannati, 
i vagabondi ed i sospetti in, genere. 

Nè io al certo muoverò obiezioni a qu 
sto si olo mi permetterò di aggiungero 
che invece di relegare questa gente perico- 
losa in altre provincie dello Stato, vale ge 
glio allo scopo comperare un'isola în uno dei 
mari più lontani e mendare colà quei par- 
versi a fondarci una colonia. 

coatto ristretto alle provincie 
ola rassomiglia un po” a que’ ce- 
rotti che ci guariscono una piaga cancrenosa 
alla gamba dritta, pe? farla ricomparire alla 
gamba sinistra. D'altra parte una tale misura 
ha avuto qualche successo ne’ primi tempi e 
nelle provincie meridionali per re 
ora non esistono più. Per i merid 
non avevano mai abbandonate le im 
Calabria © della Sila, l’idea di essere traspor- 
tatî, per esempio, a Cuneo, metteva i brividi 
in corpo. Ora che lo vie ferrate hanno tolto 
le distinze, che Ja coserizione militare La 
amosse quella popotazioni , balzandolo da un 
capo all'altra d'Italia, ‘© principalmente dopo 
che questi condannati a domicilio coatto sono 
tornati ale case loro, il domicilio coatto è 
divents‘o uno spanracchio da bimbi, del quaie 
so ne ridono e i briganti dello Calabrie # lo 
squadraccio delte Romagne. 

Era un pallistivo, reso poi aucor meno cf- 
ficaco dal li formalità, colle quali 
gli uomini del mestiere, cito la Perseveransa, 
sogliono sempre circondore e complicare la 
legge meglio concepita. Il concetto volato dal 
Parlamento cra quello di un provvedimento 
spiccio; invece, a forza di seropoli, lo si 
trasformò in una misura, nella quale certo la 
rapidità della condanna è l'ultima cosa alla 
quale aspira, © l'esperienza dimostra quanto 
sia più efficace una pena che colpisce il reo, 
quasi come il fulmine e Ia vendetta di Dio. 

Na eccoci all’ opuscolo del Cerruti. Esso 
discorre delle colonie inglesi, olandesi e spa- 
gnuole, e ne dimostra l'importanza sotto î 
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al nostro teatro per pochi centesimi a pis- 
sarvi la serata. 
Ma ora era affatto diverso; io avora una 
riputazione qualsiasi; apparteneva ad una di- 
rezione stabilita ; veniva col vanto d’aver fatto 
le mie prove a Parigi; doveva recitare nel 
teatro frequentato dal mondo tlegante, ed in- 
vece di dimorare in qualche miserabile osteria 
d'infima elesse, aveva i mezzi di prendere un 
iccolo appartamento nel viale Marteau. 

Mi sentii sollevare lo spirito ritornando tra 
i boschi ed i campi, e wdendo il mormorio 
dello acque sulle pietre. L’insolita vita nella 
grande città m'aveva depresso, ma în quest” 
fia di montagna respirava di nuovo. Mi 
tornava perfino" la geietza infantile, ed avrei 
cantato allegramente in compagnia dei con- 
cirtì di campane delle chiese fiamminghe. 
Tutta la natura sembrava sorridere ; tutto erd 
impido e fresco, i boschi pieni di fiori 
selvaggi, i compi verdeggianti mandavano pro- 
fami imbalsamati ad ogni soffio di respiro. 
Quanto mi sentiva felice 

Nella parto più antica della città vivevano 
due vecchi sposi che s'occupavano a dipingere 
ventagli, scatole e ginocatoli che si fanno nei 
dintrmi. Essi m'avevono usate delle genti 
lezze quando c'era stato da ragazzo con Ma- 
thorin, perciò andai a far loro una visita in 


| compagnia di lei. Furono molto sorpresi della 


+ Ma in pochi gioni questo gentile rega 
‘ella lo lasciò cadere dalla finestra o | 


4 perduto; 
in frantumi sul marcinpiede. Con 


Vs ruppe i 


diversi loro aspetti, commerciale principal- 
mente © penitenziario, como Sylnoy e Deta- 
ny-Pay. 

. All'Italia, egli che ha percorso tutte quelle 
isole e le conosce per bene, consiglia compe- 
rarne una di quello dell'arcipeligo della Po- 
linesi 

Prima di questo crano stato fatte proposte 
al nostro governo per la cessione di un ter- 
ritorio portoghese vicino ad Angola, che, m 
sano, non fu accettato. 

Si pensò poscia al gruppo delle Nicobare, 
nel. maro di Bengala, ma lo stesso difeito 
d'aria impedì che le pratiche approdissero. 

Si parlò della grande Natunas, nel mar 
Chiaese; ma, sabbiosa e montuosa, quest'isola 
non recherebb» alcun bene 

Furono pure scartito lo Maldive 
Sumetra, perchè tuite avevano dei 
convenienti. 

Il Corruli, che avera già fatto tre visggi 
per suo conto in quell’ arcipelago Indo-Poli- 
nese, ebbe d:l nostro governo la missione di 
esplorarlo per la quarta volta, c ne riportò la 
conferma di quanto ne scrissero sir T. S, Raf- 
fles, il Forest, il Wallaco, il Dalrymple, cioè 
che e per clima e per lertilità que’ territorii 
sono convenientissimi 

Sembra anzi che il Cerruti abbia stipulato 
convenzioni coi capi delle isole cho non ap- 
partengono ad alcuna potenza nè europea, nè 
america , e che essi con tenvissimo annuo 
sussidio cederebbero all'Italia îl possesso di 
un dioci milioni di ettari di terreno 

Esso è convinto che con circa 9 milioni 
all'anno per i primi cinque anni, onde far 
fronto ale speso di primo impianto, al disco- 
dimento delle terre, fabbricazione delle case, 
de’ magadzeni è strade, si otterrebbero risul- 
tati da superare ogni aspettativa. 

Trascorsi questi primi anni, la colonia vi- 
vrebbe da sè, e potrebbe fornire una discreta 
parto del caffè, zucchero, resine, pelli, ta 
chi, droghe, che per oltre 450 milioni 1° 1- 
talia trae ora dalle colonie inglesi, olandesi 
e spagnuole 

Indica anche i mezzi per rimborsare il go- 
verno d Ile fotto anticipazioni, vendendo i 
terremi agli emigranti a prezzi che andrebbero 
crescendo a misera dello sviluppo della co- 
Jonia. 

Che il governo abbia pensato all impianto 
di una colonia, non può dubitarsi dacchè no- 
minò una Comm îi cui facevano parto 
il generalo Vecchi, il prof. Beccari ed. il go- 
nerale Bixio ; anzi, a questo proposito il Cer- 
ruti ricorda le parole dette in Senato dal ge- 
nerale Menibrea il 1° aprile 4870:' « il go- 
« verno del Re prendere formale impegno di 
« prontamente dar compimento all'opera così 
x opportunamente iniziata dalla precedente 
« amministrazione © fin là felicements com- 
« dotta. » 

Cos'è accaduto di quella Commissione ? 
Sembra cho continni a non radunarsi. È l'of- 
ficio oramai di quisi tutte questo riunioni 
officiali, 1 rainistero, e spesso ancl. il Par- 
lamento, credono di aver fatto un gran passo 
avanti nella soluzione di una quistione quando 
hanno incaricato quattro o cinque persone di 
esuminarla- e riferire, e se ne lavano le mani, 
con quanto vantaggio del pubblico servizio 
ognuno lo vede. 

Eppure una risoluzione sopra un progetto 
che fino dal {870 si diceva così opporluna- 


la stossa 
rossi in 
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mia straordinaria fortuna, e stentavano a cre- 
der che quel Peciolo che avevano conosciuto 
fanciullo potesse essera un artista copace di 
recitare in presenza della nobiltà e dei signori 
nel teatro di Spa, che naturalmente pensavano 
essere uno dei più grandi edifizi del globo 
terracqueo. (Questi bravi vecchî guardarono 
con sorpresa la mia avvenente consorte, ed 
eglî mi disso cordialmente che io era un 
uomo felice e se ne congratalava. Vollo poi 
regalarle un ventaglio nero, sul quale aveva 
con molta grazia e verità dipinto un gruppo 
di viole. La vecchia puro l'osservò attraverso 
gli occhiali molto attentamento senza parlare; 
ma alla proposta del marito mormorò tra i 
denti continuando a filare: 

— Che le importa del ventaglio? Non è 
dorato nè ornato di gioie. 

Mi sono în seguito sorpreso come mei l'oc- 
chio delle donne sapesse: con uno sguardo 
leggere nel core d'altre donne con tanta c'u- 
deltà, a quanto ci sembra, eppure con tanta 
esattezza. Il ventaglio era grazioso egli aveva 
costato molto lavoro, benchè non lo vendesse 
che per un paio di franchi; vi si vedevano i 
fiorellini viventi, come il vecchio nella sua 
Jangn esperienza li avova studiati nei boschi 


? 
mento e felicemente condotto , bisogna pren- } 
derla. . 

Lo stato delle nostre carceri esigorebbe esso 
solo un ingente dispendio , sia per renderle 
più sicure, sia per ampliarie, sia finalmente 
per estendere il sistema cellulnre adottato per 
lo s'abilimento di Torino. 

lo non ho le cognizioni speciali che occor- 
rono per giudicare il valor dello proposte 
del siguor, Cerruti per la scelta dell'isola 
più adatta jier formarvi una colonia penit 
ziaria, alla quale molto probabilmente , col- 
l'andar del tempo, si unirebbe una colonia di 
liberi emigranti. Mi limito a ripetere che lo 
attuali con della pubblica sicurezza sono 
una macchia per l'Italia, e che il miglior ri- 
medio è quello di e cacciare dal 
suo seno gli elementi morbosi che pur troppo 
vi allignano e vi prosperano. 


IL CONVEGNO DI BERLINO 

Riproduciamo dal Journal des Debats lo 0s- | 
servazioni che ci furono accennate dul tele- | 
grafo: i 


Francia non ba nulla a temere dal convegno | 
doi tre imperatori, perchè essa oggi non desidera 
cho la paco e la pace col lavoro. Essa può adun- { 
que accogliore cou fiducia lo assicurazioni paci- | 
fiche di eni sono pieni i telegrammi che ci giun- | 
gono da Berlino. Noi non siamo mere 
sentiro che jl nostro ambasciatore presso l'impe- 
ratoro di Germania sia stato accolto nel modo il 
più amichevolo dallo crar e dall'imperatore Fran- 


cesco Giuseppo, ed attribuiamo a questa acco- } 


glienra una cerla imporlanza. Sembrerebbe 
condo il testo del dispaccio che ci annuncia questo 


igliati di; 


il castello di Pau fer vedere la disposizione de- 
gli appartamenti » provvedere ai necessari mi- 
Blioramenti. Dalle informazioni prese, questo ca- 
meriero era venuto nel dipartimento dei Bassi 
Pirenei per consegnare. una parte del denaro di 
San Pietro a dei carlisti mancanti di denaro. 
Egli avea infatti visitato il castello 
avea fatto mostrar tuto, dalla 
fino al letto meno modesto. del 
Spagna, facendo delle domande 6 prendendo delle 
misure; ma egli non avea agito così che per dis- 
simulare lo scopo vero del suo viaggi 
Malgrado questo rivelazioni, i giornali della 
Gancollria di Berlino, pasiione = commentare 
il dispaccio periodico a l'aneddoto complemen- 
tare. « Voi lo vedete, essi dicono, la Francia è 
îl vero focolaro dell'ultramontanismo, _il rifagio 
indicato della religione romana. » Ed è così che 
questi duo avversari del momento, î gesuiti e 
l'impero tedesco, giuocano nn simile. ginoco, 
quello d'isolare la Francia 6 di mettere ostacolo 
ad ogni tentativo d'avicinamento fra esta 0 VI 
talia. 
In realt, bisogna dirlo, Pio IX non ha mai 
bandonare Roma, ma egli 
dal governo della repubblica 
invito a venire in Franci 
comprondero di qual pesp sarebbe 
tina tale arma nelle mani di coloro ché dirigono 
gli affari del Papato, ed è per ciò che, senza che 
sia mai siato seriamente progettato di mettere in 
esecuzione il viaggio, essi non cessano di met- 
avanti il progetto ogniqualvolta le relazioni 
della Francia © dell'Italia tendono a divenire 
migliori. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Naro1, 14 settembre. — La discussione 


fatto, che l' imperatore Alessandro ha dato al ' sulle prateste è continuata nella sera del 12 


signor Goutant-Biron lo prove più significative 
della simpatia che egli sento per la Francia e pel 
suo governo alluale, se è vero che egli abbia 
detto che nessuna considerazione avrebbe potato È 
daterminarlo a recarsi ad un convegno in coi si 
fosse meditato tn disegno ostilo a 

bisogna cssero un politico raffinati 
doro che la potenza © la 

paese importano alla Russia ccme all'Austria, € 
he 0 l'una o l'altra avrà un giorno bisogno di 
trovarsi forti © pronti all'azione. Esso cì trattano 


per compren 


{zione della qua 


‘rancia. Non Y 


ed in quella del 13. Si è annullata la vota- 
frazione Stella, sesta Vica- 
ria, prima Pendino e seconda Chiaia. Con que- 
sti annullamenti, i clericali hanno perduto un 
quattrocento voti, i moderati un durcento, 
radicali un centoventi. leri sera poi, dovca- 


o del ibriro } dosì procedero al computo dei voti, non si 


credeva che si fossero voluto riproporre, per 
parte dei radicali, alcune proteste riguarilaati 
le votazioni di due frazioni del quartiere Sulla. 


come qualcuno di cui si potrebbe servira, a caso | Ma, invece, quelli mostrarono di tenersi, e la 


dato, © se la loro cortesia ci è più particolar. } q 


isione fu loro contraria ; le proteste furono 


mento gradita in questo momento, essa però non È nuovamente rigettate. Esse riguardavizo le 


esigo una troppo umile riconoscenza. 


guardie di pubblica sicurezza ed erano state 


—__———_—_—__ giù discusso e respinto una volta. Dopo la di 


LE VOCI DELLA.PARTENZA DEL PAPA è 


Leggiamo nella Républigue Francaise: | 


Vi è on n 
trasmettono periodicamente alla siampa europea ; 
con un’imperturbabile docilità. Questa nolizia è i 
relativa alla venuta del Papa in Francia. Dieci o # 
dodici volte all'anno, dopo lo stabilimento del ; 
governo iialiano al Quirinale, un dispaccio ci fa 

sapere cho la situazione del Savrano-Pontefice, 
non essendo più sostenibile in Roma, Pio IX 
ponsa a lasciare il Vaticano 0 a venir in Francia 


‘a chiedere un'ospitalità che essa non potrebbo $ 
| Nicola (radicale) 2,250; do Angelis Pasquale 


ritiutargli. 

La pubblicazione di questo dispaccio è rogo- 
Jarmento seguita da dettagli dati da corrispon- 
denti indiscreti, ma antorevoli. È una conversa 
zione intima, i cui termini‘ non ammettono al- | 
cun dobbio, ‘o il viaggio d'un cardinale, oppuro 
il cambiamento d'un nunzio, qualche volta un 
‘semplice discorso tenuto da qualcuno della Casa. 

alle cho un cameriere, 
investito di una speciale missione, avea visitato 


—____nÈ 


molta gentilezza le rimproverai la sua trasca- 
ranza, facentole osservare che per farle quel È 
presente il buon vecchio s'era certo privato } 
di qualche cosa. i 

Ella ridendo risposs: 

— Che! non aveva alcun valore, 

Pensai essero questa la trascaranza ingenita 
del suo sesso; però per la ‘prima volta mi 
sombrò di trovare un disaccordo nelle bellozzo 
neturali cho mi avevano messo in estasi. E 
pensava: Perchè apprezzerebbe ella più il mio 
Amoro che quel piccolo ventaglio? Nel suo 
punto di vista della ricchezza non aveva ma 
gior valore. h 

Dovevamo rimanere in quella città durante 
la stagione dei bagni, che non era quasi co- 
minciata. Poca gente era ancora arrivata, © 
mi restava del tempo in abbondanza per farla 
passo.giare negli ombrosi viali dei colli e 
Solto gli alberi dei boschi, dove si andava a 
fare colazione. Duo o tre artisti della compa 
gnia solevano venire con noi, ed uno di essi 
cantava molto bene. A questi s’aggiungevano 
dae fratelli, pittori di talento. Eravamo tutti 
allegri e col cuore leggero, eci divertivamo 
a risveglinre l'eco di quelle verdeggianti soli- 
tudini colle nostre gsie cenzoni. Érano tempi 


fù È bestî per lo spensierato buon umore presente 


è per le speranze di fortuna nell’ avvenire. | 
L'estato cominciava appena.-i forestieri si tro- 


scussione di queste proteste incomincioss 
computo dei voii, e per ordine alfabetico fi 
ebbero i seguenti risultati : 

Duca d'Accadia (concordato e portato anche 


ì 
izia che lo agenzie telegrafiche | dalla lista clericale), voti 4,585; D'Ayala Ma- 


riano (radicale) © portato anche nella lista del 
terzo partito, voti 3,128; Agrelli Camillo (ra- 
dicale) voti 4,583; Aiello Carlo (concordato) 
voti 2,706; Principe d’Alessandria (concordate 
e portato anche nella lista clericale) voli 5,501 ; 


| Anselmi (candidato delle sezioni riunite ?) 
È voti 619; Allocca Agostino (concordato) 1,625; 


Abignenti Filippo (radicale) 2,408; Alianelli 
(radicale) 4,826 ; Anzarano Giovanni (radicale) 


| voti 4,686; D'Andrea G. A. (radicale) 2.124; 
| Abbamonte Orazio (radicale) 1,746. 


Di questi dieci nomi potranno essere pro- 
clamati eletti solamento l’Accadia, il d'Aiala 
ed il principe d'Alessandria ; gli altri non mi 
pare che' abbiano probebilità alcuna di riu- 
scire, perchè i candidsti che hanno ricevuto 


TT ————— @ 


vavano in piccol numero, © le verdi passeg- 
giate coll'atia fresca delle montagne, i sentieri 
ombrosi non ancora profumati di polveri © 
cosmetici alla moda'sembravano tutti nostri. 

Ma ciò non tardò a cangiare; in breve 
eocchi eleganti, cavalieri ed amazzoni popola» 
rono i viali, gli oziosi aMuirono da tutte lo 
parti e tutto fu în movimento nella piecola 
città da mezzodì a mezzanotte. Il teatro s'em- 
piva tutte le sere e le nostre. piccole farse 
dilettavano quel pabblico abbastanza scelto. lo 
stesso cominciti ad acquistare una certà ri- 
nomanza , per cui il copo-comico m'offrì un 
aumento di stipendio. 

Giunsi al punto d’ essere tanto conoscinto, 
che la gente nella via spesso mi mostrava a 
dito, dicendosi tra di loro: 

-— Vedeto Ih quel brutto individuo -mal 
fatto? È Peciolo, il comico francese. L'avete 
mai veduto nel Chsereuil? Mi piace meglio che 
Ravel stesso. 

Ed un altro spesso soggiungeva 

— È vero che è bravo; ma che brutta 
bestia ! E quella graziosa domnina!.... dicono 
che gia sua moglie. Che gusto curioso ella 


Poi ridevno in coro. 

Ciò mi faceva malo ad interidere; non già 
che m'offendessero i motteggi sulla mia foco 
piacevolo apparenza; da un pezzo vi era abi- 


più di 8,708 votì, quanti ne ha avato l'Aiello, 
sono moltì, Intanto il computo dei voti con- 
timuerà sera, e non sarà possibile sa- 
pere il risultato di queste ultime operazioni 
prima di quattro o cinque giorni. 

Questa sera l'Unità Nazionale pubblicherà 
là risposta dell'on. Bonghi alla lettera dell'on. 
Nicotera, Il Bonghi fa intendere che il Nico- 
tera avrebbe dovuto non metter fuori le pri- 
vate conversazioni. Ma in sostanza, gincchè 
l’ha fitto, si merita una rettifica, &d il Bon- 
ghi sostiene e dimostra erronci parecchi fatti 
ed osservazioni dell'on. deputato di Salerno: 
Per esompio, mentre il Nicotera nella sua 
lettera assicurava che il suo partito erasi mo- 
strato il più largo e conciliativo, il Bonghi 
dice, che dsi venti nomi da lui presentati al 
Nicotera e che appartenevano all'Associazione 
Unitaria, questi rispose che i suoi non ne 
avrebbero potuto accettare neppur uno. Il 
Bonghi spiega, con una frase felice, la ragione 
del perchè gli accordi non si potettero con- 
cludere: e fa per mancanza di fiducin dej 
gregarii radicali verso il duce, cioè verso il 
Nicotera. Difatti, qui, a titti è noto come non 
sempre i capi dei radicali sono al caso di 
contenere ln foga dei loro adepti; nè posse- 
dono qui una stampa che usi verso gli uomini 
più eminenti del partito moderato quella ur- 
banità di modi e maniere che pur psrlandosi 
* discutendo tra loro, il Bonghi e il Nicotera, 
per esempio, son soliti a serbarsi. La cagione 
quindi del non seguito accordo non si può 
imputare al partito moderato, il quale, fin 
dalle prime mosse elettorali, fece ai suoi av- 
versari una domanda molto concludente, cioè, 
disse pubblicamente loro: quali uomini vostri 
intendete sogrificare, ditecelo, e noi vi diremo 
quali uomini del nostro partito feremo da parte 
per intenderci. A questa esplicita dichiarazione È 
nessuno rispose e, naturalmente, si credette 
che cosifatto silenzio indicasse una esplicita 
ripugnanza per una ragionevole conciliazione. 
Seguirono le trattative col terzo partito, ed il 
resto è noto, e non fa d'uopo che io lo ri- 
scriva. 

Avrete ricevato qualche telegramma che vi 
ha annunciato l'arresto avvenuto a Teano del 
brigante Carmine d'Acquisto di Palinuro, pro- 
vincia di Salerno, e che era stato da quella 
Corte di Assise condannato ai lavori forzati 
a vita. Il d'Acquisto disso ai carabinieri di 
chiamarsi Domenico Russo e poi Raffaele Ghe- 
rardi, ma quelli non si lasciarono abbindo- È 
lare da lui, e lo ritennero in arresto finché 
non si è scoperto chi veramente egli si fosse. 
Il d'Acquisto era diretto per la sus provincia 
nativa, ove si sarebbe sicuramente riunito alla 
banda del Manzi. A_proposito di costui, è ni 
una coriosa polemica. Il prefetto di Avellino 
fa sostenere da un giornaluccio di poco conto } 
fondato recentemente colà, che in quella pro- 
vincia il Manzi non è mai stato. Al contrario 
la Gasetta di Salerno sostiene quello che io 
vi ho già scritto più di venti giorni or sono, 
cioè che il Manzi si fosso ricoverato con la 
sua banda nelle montagne del Montellese. In 
qualunque modo, ssrebbe tempo di venirne a 
capo di mettre in moto non le penno dei | 
giornalisti, ma le gambe della truppa c dei 
carabinieri verso Montella. 


NOTIZIE ESTERE | 


I 
L'Arenir national assicura eho alla ricon- | 
vocazione della Camera il governo stesso pren- 
derà l'iniziativa d'una proposta d’ammistia 
prrziale. 

L'Ordre dice che in questo momento i bo- È 
napartisti sono nelle provincie assoggettati ad | 
una rigorosa sorveglianza, anzi ad un siste- 
ma d'intimidazione, poichè gli agenti di po- | 
lizia fanno credere a certe persone sospette 
di bonapartismo, che il loro nome figura nel 
famose registro trovato negli ulici del Peuple | 
frangais în occasione della. perquisizione di * 
cui abbiamo dato notizi 

Il Bien public dice che finora mon si con- 
ferma la notizia data da alcuni giornali che 
fossero attesi a Parigi i principi ereditari 
d'Inghilterra e. di Nussia. 5 


i 
I ef] e 

i 
tuato, perchè sapeva d'essere bratto, e nulla } 
poteva ferirmi. Quello che mi pungeva era * 
il modo in cui parlavano di lei; come se per 
non essere bello io non avessi diritto a pos- 
sederla. Eppure alle volte anche io era dello 
stesso avriso. Quando passeggiando nei viali + 
in mezzo a tanti bei signori eleganti, mi sem- } 
brava che un rozzo uccello bruno e malfatto * 
della mi 


potevamo più andare a ridero, a cantare cd } 
a bere nei boschi senza incontrare un. gran | 
numero di graziosi signori e di dame clegenti, | 


che ci guardavano con languida freddezza per ? 
poi voltarsi a ridere tra di loro, 

Fra questa gente elegonte spesso incontra- 
vamo un giovane signore del mezzodi della 
Francia, il marchese di Garolyié, uffiziale di 
cavalleria e possessore d'una cospicua fortuna. 
Era bello al pari d'una donna; anche morto 
n bello. Veggo ora il suo volto fà trai 
illa. 

Como? Sw solo nella mia cella, voi dite, 
siamo alla fine di autanno, le piante di lilla 
sono stalo o strazinte delle fucilate, 0 sra 


Secondo la Patrie,! l'istruttoria del pronesso 
Bazaine prende tale importanza e si grande 
sviluppo che il generale di brigata Seré de 
Rivières si trova nella necessità di dedicarsi 
esclusivamente a quest'effare e ha chiesto 
d'essere sostituito nella direzione delle forti- 
ficazioni dell'Ilam 

Il Gaulois anaunzia che il governatore di 
Parigi ha vietato la rappresentazione della 
commedia di Roberto Ialt, Madame Fraineîx. 
Il divieto è assoluto e non ammetto modifi- 
‘cazioni. 

Il giornale l'Eclair, fondato da sei mesi, 
ha sospeso le sue pubblicazioni. 

N giornale il Liberal de l'Est che fu s0- 
speso dall'autorità prussiana di Belfort, tra- 
sportò la propria redazione nel dipartimento 
del Doubs, a Mobtbelliard, ove continua a 
pubblicarsi. 

Il Netional dice che il maresciallo Bara- 
guey d'Ililiers, il quale ha 77 anni, Jascierà 
il servizio attivo per proprio desiderio. Il ge- 
nerale Chanzy lo sostituirà nel comando della 
divisione il cui centro è a Tours. 

Lo stesso giornale annuuzia che il conte 
dIfareourt, ambasciat:re a Londra, tornerà al 
suo posto pel 4° ottobre, 

Dal Journal ds Gendoe del 13 riproduciamo 
il seguente dispaccio în data del 42 settembre: 

« La gita a Interlaken dei membri del tri- 
bunale dell’Alabama e degli altri invitati del 
Gonsiglio lederale è stata favorita da un tempo 
splendido ed ebbe un pieno successo. 

« Quattro membri del Consiglio federale, 
come pure i signori de Nooder e Melegari vi 
anno preso parte. > o 

Nella Patrie di Ginevra leggiamo nn mani- 
festo alla colonia italiana in Svizzera. sotto- 
scritto da un Comitsto promotore, per invi- 
tare tutti i nostri connazionali residenti nella 
Confederazione a festeggiare il prossimo se- 
condo anniversario della restituzione di Roma» 
all'Itatia 

Legginmo nella Gazzetta Ticinese: 

< Il 45 lo polizia di Zurigo arrestò cinque 
scioperanti che tummltuayano innanzi alle of 
ficiue nelle quali si continuava il lavoro. Gli 
arrestati furono tosto dimessi. Alle ore 10 di 
sera scioperanti ed operai percorsero la città 
cantando la Marsiglisse ed altre simili can- 
zoni. La polizia era pronta a tutto; ma non 
avvennero disordini. 

Dalla Freie Presse del 13 togliamo i se- 
guenti telegrammi: . 
« Pest, 42:— Camera dei deputati — Niko- 
presenta un'interpellanza al presidente del 
Consiglio, relativo allo scioglimento del Con- 
gresso serbo a Carlowitat 

© Berlino, 42. — L' imperatrice Augusta 
parle questa sera col granduca © la grandu- 
chessa di Baden a Warlburg, da dove si 
cherà fra qualche giorno a Baden. Il principe 
Gortschakoff prrto questa sera per Pietroburgo. 
Gli ospiti principeschi sono tutti partiti oggi. 

« Breslewia, 42. — Nella seduta di ieri 
dell'adunanza dei cattolici vennero approvate 
le proposte riguardanti la fondazione d'un 
Comitato locale della Società di San Bonifa- 
cio e la formazione di associazioni di clsssi 
© di fumiglie. L'adunanza approvò inoltre una 
serie di proposte del canonico Monfang (di 
Magonza) sulla quistione sociale, sulla fond 
zione d'istituzioni onde sottrarre alla mise- 
ria gli operaî, sull’istituzione di istituti di 
pegno e di casse di risparmio, nonchè sulla 
creazione di Società di previdenza e di con- 
sumo secondo i principi eristiani ; infine venne 
raccomandata urgentemente la partecipazione 
alle associazioni Îtafacho per. proteggere gli 
emigrati. 

« Marienburg, 42. — Il vescovo di Erme- 
land, Crementz, fece annunziare che non as- 
sisterebbe-alla festa secolare di Marienburg. 

12, ore 5 pom. — L'imperatore, il pri 
cipe ereditario, il principe Carlo ed i mini 
stri Roon ed Fulenburg sono qui arrivati in 
mezzo alle acclamazioni del popolo, alle salve 
d'artiglieria ed al suono dello campane. Il 
borgomastro Wiuter, sì congratulò per la ve- 
nuta dell’ imperatore. Quest’ ultimo rispose: 
«Allorchè si tratta del beno del paese, si 


{ dere aver sempre lumpo, » 


cote dalle cannonate in quasi tutta la Fran- 
cia, e non fioriranno più quest'anno, nè gli 
anni seguenti, essendo morte per sempre. 

Credeto dunque che il mio cervello vanegi 
Non è così. Voi non potete scorgere la ficcia 
dell'estiuto, nè fiutare il profumo dei fiori di 
lilla; io invece posso farlo. Sono. perfetta- 
mente calmo. Ora vi dirò com'è accaduto; 
ana lasciatemi narrare a modo mio. 

Questo giovine marchese di Carolyié venne, 
sulla metà dell'estate, a Spa, e lo vedovamo 
rca una dozzi volte al 


buontemponi , nulla avendo di comune con 
loro, e nemmeno i mezzi di brillare. Inoltre, 
io recitava tutte le sero, e non conoscendo 
alcuna compagna colla quale lasciare mia mo 
ghe, la conduceva nel mio camerino, dove ri- 
maneva finchè jo stava sulla scena. Era un 
tempo triste, tristissimo per lei, lo sapo 
Ell'avrebbo desiderato d'andare al Kursall, ai 
balli, ma nessuna delle donne di buona ripu- 
tazione si sarebbe degnsta d’associarsi con Ìei, 
con una ragazza del popolo, moglie d'un com- 
mediante. Quanto poi a quelle di riputazione 
leggera, era io che proibiva che parlasse con 
loro; per cui poro frequentavamo i luoghi di 
trattanimento dei siguori, ma li vedevamo alle 


Il Times dell'44 ricevo i seguenti tele- 
grammi 

« Filadelfia, 9, — L'elezione del Maine ha 
avuto luogo quest'oggi. Il signor Sidney Per- 
lam, repubblicano, venne rieletto governatore 
con uns maggioranza di 15,000 voti. Tutti 
6 cinque i membri del Congresso eletti 
sono repubblicani (cioè partigiani di Grant). 

« Nuova York, 40. — La New-Vork Tribune 
di quest’ oggi considera il risultato dell'ele- 
zione del Maine come un sintomo della vitto- 
ria repubblicana nella Pensilvania © nell’ In- 
diana în ottobre. 

«L'Herald accetta il risultato delle elezioni 
del Maino e di Vermont come una. vittoria 
decisiva per l' amministrazione e dice che gli 
«Stati i quali votarono per Grant nel 1868 fa- 
ranno lo stesso anche nel 1872, 

«Il New-York Times dico che la sconfitta 
dei coalizionisti sarà enche più terribile fra 
alcuno settimane. » 


(Corrisp. particolare dell’ Oriione.) 


(W) Panici-Vensanzes , 42 settembre. 
Non è egli mirabile il vedere, che esson 
ministro il signor Giulio Simon, ambascistori 
i signori Giulio Picard e Giulio Ferry, e con- 
sole il signor Lavertujon, la rivoluzione sia 
quasi posta sotto processo ? So bene che la 
miniera dei processi contro i eomunisti si 
esmurisce alquanto ; è dunque necessario ri- 
salire più in alto. Sarà sempre una cosa di 
meno che avrà da fare Napoleone IIl se mai 
ritorna in trono. 

Il 4° Consiglio di guerra che ha giudicato 
Natalina Duval per aver preso parte del 
Pentola sociale, ha ora giudicato il signor 
Coste, che con molti altri cittadini, ha disar- 
mato, il 6 settembre 4870, gli agenti di po- 
lizia dell'impero. lo mi congratulo col colon- 
nello Langlois che sia deputato ; altrimenti sa- 
rebbe facile dimostrare che ben più ardita- 
mento del signor Coste, ha, il 4 settembre, 
spinti i cittadini alla guerra civilo © al di- 
sarmo degli agenti di polizia. Non ho d'uopo 
di dire cho il capitano Dagon de la Conterie, 
commissario dal governo, ha sostenuta l'ac- 
cusa. Se il fisco avesse voluto sottoporre a 
processo il signor Coste per aver. disarmato 
un agente di polizia il 24 febbraio 4848, il 
sig. Dagon avrebbe del pari sostenuta l’ac- 
cusa contro di lui. 

Poichè si risale al 4 settembro 4870, si 
può risalire anche al 24 febbraio 1848. In- 
vece di ristaurare la colonna della Bastiglia 
qual’era ultimamente, perchè all'iscrizion 
« Ai cittadini morti per la difesa delle pub- 
bliche libertà » na si sostituisce Ja seguente : 
« Agli agenti di polizia maltrattati ©’ disar- 
mati dal popolo nelle infausto giornate di lu- 
glio 1890, di febbraio 1848 e di settembre 
1870»? 

L'avvocato Balandreau ha detto nella sua 
arrings: «So oggi, signori, aprite una nuova 
èra di processi, so volete metlero in causa e 
condannare tutti quelli che hanno preso parte 
agli avvenimenti del settembre 4870, dovete 
accrescere il numero dei Consigli di guerra, 
giacchè avete ancora da giudicare più di due- 
centomila accusati, e fra un anno sarete sn- 
cor lontani dall'aver terminato il vostro còm- 
pito. Se trovaste che vi è stato eccitamento 
alla guerra civile nei fatti di cui è accusato 
Coste, non si dovrebbe soltoporre a processo 
lui solo, ma la maggioranza della popolazione 
di Parigi, giacchè il 4 settembre l'irritazione 
era generale e dappertulto si osservava una 
legittima eflervescenza. 

Furono perquisite le case di tutti i sergents 
de ville della capitale. Se questo sì chiama 
saccheggio, vi è stato saccheggio anche per 
parte di coloroche alterrarono le armi sovrap- 
poste alle insegne dei fornitori della Corons, 
che spezzarono le statue dei sovrani, e rove- 
sciarono a Courbevoie per gettarla nella Senna 
la statua del primo Napoleone. 

Fra parentesi, quest'ultima operazi 
dinata dol governo, fu presieduta dal signor 
Arago, il quale disse più tardi d'aver creduto 
che la statua di Napolcone, deposta nel letto 
del fiume, vi sarebbe stata al riparo dalle palle 
prussiane.. Coste è stato. condannato. Questo 
processo è grave, perchè non è un futto iso- 


passeggiate, ed essi vedevano noi alla musica 
e nei boschi; ed in tal guisa s'incontrava il 
marchese una dozzina di volte al giorno, sia 
per caso, sia perchè egli lo fcova a bello 
studio, 

Egli dimorava all'albergo d'Orange, c nulla 
l'obbligava a passare e ripassare pel nostro 
viale, ma egli lo faceva continuamente, a piedi 
od a cavallo. Sulle primo lo distinsi per la 
sua gramilo bellezza ; i brutti mici pari notano 
certo qualunque perfezione fisica. Egli caval 
pure allo corso, e guadagnò ;_ giuocava sîre- 
malamente © vinceva spes srchè mon gli 
importava di perdere; era l'idolo delle ele- 
ganti signore, Janguide © stanche ; insomma, 
era tale, che faceva parlare molto di sè. 

Avrei dovuto dire ch'ella m'aveva mostrato 
per la prima volta dei segni d'irritazione a 
proposito del giuoco ; ella insisteva che'te 
tassi la fortuna alla roulette, cd io rifiuti 
Non già ch’io fossi migliore degli altri, n 
che condannassi coloro che giuocavano,. ma 
il giuoco per me non aveva attrazione, sem- 
brandomi che, avendo così poco, sarebbe fol- 
lin di rovinarsi arrischiando quel poco sul 
giro d'una palla d’avorio. E Ja decisi 0 le 
riesciva amara, pensando essere una veri 
crudeltà di non avventuraro qualche cosa per 
guadagnare in un'ora quanto î 
in più anni a forza di lavoro, E pei le vc- 


acquistava | stro copo comico, cl 


Iaté*ma apre una serie di processi contro la 
rivòluzione di settembre. Infatti, il telegrafoci 
infofna che tre altre persone, le quali presero 
parte alla sommossa del settembre, furono con- 
dannate, a Sisteron, senza circostanze atte- 
nuonti, a sei mesi di carcere, 

1 giornali del 4, 5 e 6 settembre e giorni 

seguenti, hanno predicato anch'essi la rivolu- 
zione, hanno spinto il popolo a spezzare le 
insegue imperiali, ad arrestaro degli ex-agenti 
di polizia, ecc. Incomincieranno ora i processi 
di stampa ? E il aignor di Kératry, che si so- 
tituî quel giorno al prefetto di polizia legit- 
timo, al signor Pietri, e presicdà alle perqui- 
sizioni, al disarmo, ecc., rimarrà libero, men- 
tre il signor Coste è condannato per aver a- 
gito sotto i suoi ordini ? Il sig. Iivuher do- 
vrebbe portare il suo biglietto di visita al si- 
gnor Dufsure, al signor Nénault ed al luogo- 
tonente-colonnello Pierre, presidente del quarto 
Consiglio di guerra. 

Il ministero pubblico ha interposto appello 
contro la sentenza del padre Dufvur, a ca- 
giono del considerando cho dichinra il vagone 
non essere luogo pubblico. Il contrario è stato 
proclamato in parecchie sentenze, ed è pfo- 
babîle che la Corto di Cassazione, respingendo 
la strana teoria del tribunalo di Brest, questo 
processo sarà nuovamente discusso, 

Una strana polemi 
signor Leonzio Dupont, redattore del Gaulois 
ed il signor Leone Renault, prefstto di poli- 

Il governo la fatto vendere all'asta pub- 
il materiale delle cucine economiche ai 
la loro denominazione di cucine di pri 
imperiale recò sventura. Il signor Leon- 
Dupont manifestò l’idea che i prefetti di 
polizia della repubblica si carasse dei poveri 
meno che i prefetti di polizia imperiali. JI 
ignor Leone Nénault credendo di poter re- 
spingere l'accusa al suo avversario, indirizzò 
i Gauloîs una lettera per lagnarsi che nel 
rimproverargli la soppressione di una istito- 
zione di carità, il signor Leonzio Dupont a- 
vesse attribuito a lui un provvedimento preso 
quattro anni or sono dal signor Pietri. Ma 
così non doveva terminare la discussione. Il 
signor Leonzio Dupont replica che le cucine 
economiche non dovevano essere permanenti, 
ma servivano soltanto nei mesi rigidi dell'in 
verno, e che essendo entrato in Parigi molto 
denaro durante J'Esposizione del 1867, si potò 
nell'inverno 1868 far a meno delle cucine 
economiche, ma se no conservava il mati 
pel caso che ritornassero gli anni cattivi; 
Rieti, dunquo nulla ha sopresto, 0 8, sotto 
fî Comune, il materiale fu în parte adoperato, 
e in parte disperso, era meglio rimetterlo in 
buono stato che venderlo a vil. prezzo. lo 
credo che, in questo caso, abbia ragione il 
signor Leonzio Dapont e che il Consiglio mu- 
nicipale di Parigi dovrà stabilire di nuovo fra 
breve le cucine economiche, mentre avrebbe 
costato meno il conservare fe antiche. Ma 
perchè furono battezzate cuciae del principe 
imperiale ? 

Il Journal Officiel pubblicò finalmente i 
nomi dei nuovi referendari al Consiglio di 
Stato. Il sig. Fouquier è nominato segretario 
della sezione del cuntenzioso. 

L'episodio del ristabilimento delle. scuole 
clericali a vione ha lasciato un po" di malu- 
more tra il prefetto ed il maire. Il prefetto 
ch governo di sopprimere la mai 
centrale per melter fine alla resistenza del 
dl municipio di Lione. 

La Commissione permanente terrà oggi a 
Versailles la sua quarta seduta, sotto la pre- 
sidenza del sig. Grévy. Il goverao sarà ra) 
presentato dai signori di Rémusat e Vittorio 
Lefcanc. 

Si è lieti a Parigi, perchè il principe di 
Bismarck ha detto che il convegno di Berlino 
non è che uno splendido riconoscizento del 
nuovo impero. Ciò, secondo me, significa, che 
è pure la ratifica, per parto dell'Europa, dello 
sme.rbramento dell'Alsazia e della Lorena. 


ne ar e 


CRONACA DI ROMA 


monî a scra (16) i consiglieri provin- 
ciali sono convocati al palazzo della prefettara 


correvano vesti di lusso, scialli d'India, mer- 
letti, gioielli simili a quelli delle grandi dame 
che vedeva; avrebbe bramato di farsi strasci- 
nare sulle erbose vie in un bel cocchio da 
cavalli bardati alla fiamminga coi campanelli 
d'argento, come. quelli chie le passavano vi- 
cino; bramava di andare ad ridoito con un 
ricco strascico di velluto 0 di raso; insomma 
avrebbo voluto essere affatto diversa da quella 

È un male abbastanza comune senza 
quando passa ce i è mor- 


Loira, era 
naturale, 
nel lusso cd in mezzo allo ri 
come poteva io daxle tutto ciò? Era impos- 
sibile. lo non poteva espormi al rischio giuo 
cimdo di perdere e di esporla a mancaro del 
necessario. Così questo divenne tra di noî un 
dissenso. Ella non voleva perdonarmi, ed io 
non potiva mutare la mia decisione andando 
contro alla ragione ed alla coscienz 
lo credo che ella abbia cominciato a pen- 
sato a Carolyié, intendendo dire da alcuno 
dei nostri che corte nottì giuocava © vinceva 
continuamente. Ebbene, una sera venne tra 
lo quinto del nostro teatro, conoscendo il no- 
lo accolse con distin- 
zione. Passò ira di nvi e ci foco degli elogi 


tile 84/2, per continuare le sedute ordi. 
nario. 

TR, proveeditore agli studi fa noto, per 
mezzo di avviso, che il giorno 2 ottobre, ill 
ore 8 sntim., avranno principio gli esami 
di patente per l'insegnamento elementare in 

ta città nelle sole del Collegio Romano 
finato alle conferenze magistrali per i ma- 
schi © per le femmine, 

Le domande corredate dei relativi doc. 
menti, stese in carta da ballo, debbono es: 
sere consegnate non più tordi del 28 corrente 
settembre. 


Il nostro appendicista teatrale 
pero. A tutti coloro che gli vogliono mal 
egli fa sapere che gode liuona saluto 0 che, 
salvo il caso di forza maggiore, pubblicherà, 
per questa volta, la sua solita rassegna nei 
foglio di mercoledì. E la ragione è sempli» 
cissima; oggi non essendovi novità teatrali , 
gli converrebbe menar il can per l'aia 0 sa. 
lire sui trampoli per discorrere di questioni 
gravi, come la censura preventiva , 1 moceo- 
letti del teatro Quirino e simili. Invece, per 
mercoledì , spera di poter rendere conto del 
Rabegas ch'è annuoziato dalla compagnia Mo- 
relli. È vero che alcuai sedicenti democratici 
hanno intimato al capo-comico di non metter 
in scena la produzione del Sardou,, perchè 
offendo la democrazia , quasichè non” vi fos- 
sero buoni e cattivi democratici, come vi sono 
buoni e cattivi moderati, buoni © cattivi cat- 
tolici, e via dicendo. Ma il Morelli non si la- 
scierà intimorire. Ci ha recato meraviglia il 
vedere che l'Unità Huliana di Genova ha inti- 
mato essa pure ad un capo-comico di que 
città di non rappresentare il Ra 
che la lettera del cardi 
sî avrebbe con questi si- 
gnori ! Noi speriamo che il pubblico romano 
giudicherà con calma il nuovo lavoro del 
Sardou. Il nostro appendicista, dal suo canto, 
promette di renderne conto colla dovuta im- | 
parziali 


. Altro 


Con suo avviso ai pensionati dei rioni Monti, 
Campitelli, Ponte, Regola e Borgo, 
sindaco avverto tutti i pensionati e-gl 
gati în aspottativa o disponibilità, domiciliati 
nei rioni suddetti, di presentarsi personalmente 


ore 8 ant. alle 3 pom., nei locali appresso | 

indicati, per esibirvi il libretto di pensione e 

farsi inscrivero sul registro dci pensionati, per 

quindi ritirare da quegli uflici, ogni fine di 
relativo certificato di 

Rioni Monti e Campitelli — Ufficio a Monte 
Caprino Campidoglio. 

Rioni Ponte, Itegola e Boro — Ufficio di 
stato civile in via del Banco di S. Spirito, nu- 
mero 48, piano 2°. 

Dal rapporto statistico dell' Ospedale di 
S. Spirito abbiamo ehe nella prima decade 
del corrents meso l'Ospedale ha dato asilo a 
4167 informi, che è quanto dire vi entrarono 
in media 410 malati per giorno. 

1 morti furcno 26, la mortalità medi» 
2,34 su 400. 

Come cagioni di morte si notarono princi- 
palmente 14 casi di affezioni croniche, quindi 
* perniciose, una meningit+ cerebrale, una 
lissenteria acuta, 1 pneumonito, 2 casi di 
vaiuolo confuente. | 

Le febbri semplici da malaria, în numero 
di 956, offrirono i seguenti tipi: terzane 389, 
terzane doppio 247, quotidiane 185, atipiche 
120, quartine 42, subenteanti 

Notevole il numero delle perpiciose che 
ascesero a 49, di cui 27 subcontinue e 22 
concitate. La mortalità media fu di 14,14 su 
100.. Risultato abbastanza vantaggioso"e assai 
superiore a quello ottenuto nel decorso anno. 

Le febbri proporzionate furono 1 

Nessun caso di febbre tifvidea. 

Dal 4° al {0 settembre 4871 si osservarono 
404 febbri intermittenti semplici. 

In 45 perniciose si registrarono 5 
per cui la mortalità fu în rapporto di 
su 400. 

In detta decade entrarono 


morti, 


7 informi e 
=! 


con tanta franchezza e bontà, che non si po- 
teva fare a meno di volergli bene. Cionono- 
stanto gli chiusi in ficcia il mio camerino 
dov'ella” stava facendo merletti; ma mentre 
le sue dita si agitavano, le lagrimo cai 
sul lavoro, e diceva con aria lam 

— Che monotonia! che tristez 
ci pensi, poiché sti sulla scena, alla luce, 
lauso © ti chia- 


in fnccia alla gente che ti fa, plauso 0 fi 
na “qui! Cho miseria, udirli ridere, 
gridaro, batter lc mani, e starmene qui sola! 


fon potei sopportare che immesse così ; 
mproverai la cradele mia trascuranza, 
e la sera dopo chiesi per lei un palco di pro- 
scenio, e così potè passarvi il t*mpo che io 
stava sulla scena. Mentre io recitava vidi con 
leî Carolyié, che vi era stato condotto dal capo- 
tonico, @ fra un atto e l’altro io steiti con 
loro. Egli ci raccontò d' essere annoiato dai 
quotidiani passatempi del mondo elegante e ci 
pregò di lasciarlo venire con noi quando si 
andava a far colazione nel bosco, Ci averi 
intesi cantare, e gli era venuto il desi 

di lasciare da pario i suoi soliti amici. per 
venire a divertirsi ed a stare allegro in no- 
stra compagnia. Acconsentii di buon cuore, , 
perchè quel giovano mi piaceva, aveva delle 
imaniere si franche e graziose, un occhio 
Jesto si cand do; € poi 

aven lo fiducia perfetta 


(Coptinta) 


— 
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perniciose che 
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fis, undirli ridere, 
qui sola 


rimanesse così 
mia trascuranza, 
un palco di pro: 
il tempo che io 
recitava vidi con 
lotto dal capo» 
liro io stetti con 
re annoiato d 
uido elegante e ci 
n noi quando si 
DI 


Ù 
uto il desiderio 


liti amici per 
re allegro in no- 
ii di buon cuore, 
va, avera dello 
e, une 
avaa dl 


n pens 
i 


(Continua) 


ne morirono 49, per cui si ebbe una morta- 
lità media di 3,22 che è costantemente supe- 
riore a quella ‘che si prosegue ad osservare | 
in quest'anno. Î 


L'onorovole senatore conte Terenzio Mantiani * 
ci comunica la seguente circolare, testè spe- 
dita ai membri degli Istituti scientifici ed altre 
Acendemie italiane 


Iwo Signore, i 
L'invito al Congresso generale degli scienziati 
tallani, eh'ebbi l'onore di partecipare alla S. V. 
Lon circolare delli % dî aprile del volgente anno, 
Ta gradito ed accettato con espressa risposta 
‘rta 180 persone, di cui più d'un terzo prom 
teva altresì di assistere di presenza allo radi 
More anuunaiato por li 5 del prossimo mese di 
Viabre, Fra gli aderenti si notano più di quaranta 
omi assai repuiati in Ialia 6 chiari per dotte 
lblicazioni, taluno anche per insigni scoperte. 
4 pochissimi fra essi mi avvisano di recare al | 
Congresso lavori 0 in via di compimento o di già 
compiti: © ad ogni modo è ancora troppo grande 
il numero degli scienziati veramente laboriosi e 
cospicui da' quali non mi pervenno alcuna ri- 
sposta. } 
Piò veduto, sarebbe senza più da inferite che 
ran parte degli studiosi italiani reputa poco o 
portuni al presento i Congressi. ganerali 
‘a cui, per lo certo, non devo farsi 
tamento 
ogai ri. 


sientifio 

Inogo ognora che siano per riuscire noi 
decorosi © fruttiferi e non degni, 
‘petto, della nazione. 

Tuttavolta parecchie circostanze di fatto rendono 
ancora difficile e incerto il giudizio. Di queste lo 
principali sono 
Mb che por cause accidentali la circolare delli 
prilo è giunta assai tardi nello mani di 
molli degl'invitati. Quindi troppo scarso il tempo 
per recare al Congresso materia nuova © impor- 
tante di lettare e comunicazioni. 

2° Cho la frequenza dei Congressi particolari 
è in quest'anno straordinaria e pargechi avven- 
gono © dentro il mese stesso di ottobre o non 
Molto prima. Dal che è na'o trovarsi già lè sta- 
diose persone distratto © preoccupato da impegni 
anteriori. 

Per tutto ciò îl sottoscritto, consultatosi con 
persone antorevolissime è bilanciata ogni circo- 
stanza, valendosi delle facoltà discretive stategli 
concesse, si reca ad obbligo di significare alla 
8, V. che non gli sembra infino a quest'oggi di 
aver ragioni e motivi assai sufficienti per non 
tenere nel debito conto lo adesioni ricevute e per 
dleporre il mandato onorevolissimo che gli affidava 
l'ultimo Congresso scientifico tenutosi in Siena 
nel 1862, 

È dunque la S. V. avvertita che l'XI Con- 
gresso scientifico degl'italiani è differito alli 5 di 
ottobre del 1873, ogni cosa rimanendo nei termini 
6 nello condizioni già espresso nello stampo an- 
teriori e alla S. V. spedite. 

Di Roma, li 30 agosto 1872. 

Traevzio Mawtast, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 14 settembre 1872 

(Osservatorio del Collegio Ro:.anu) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al 

terza della stazione è di 49, 65; 

Barometro a mezzodì = 763 4 
Termometro centigrado 

Massimo = 90,6 — Minime 

Unitità media del giorno 


Relativa = 60 —  Assolota = 1 
Vento dominante. Nord al mattino — 
a mezzodì — O). discreto nel pomeriggio — S. la 
sera 
Stato del cielo. Bello. qualche cumulo. Nebbia 
© guazza la sera. 


varo, Lab 


17,2 


o 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 15 
liuni 

1. R. decreto 11 agosto, che approva l’au» 
mento di capitale della Bnca Valdarnese. 

2. Disposizioni nel personale dei notai. 


iteubre con- 


———- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Riproduciamo dalla Nazione 
del #5 la seguente noi 
telegrafo : 
L'imperatore di Germania ha voluto congratt- 
larsi col venerando marcheso 
l'occasione che questi compiva ierì, 14, il suo 
ottantesimo anno, Gli ha 


sentò appunto ieri mattina al nostro illustro con- 
cittadino, 51 quale la ricevette con quella 
tudino © quella commozione cho ad ognuno 
cile immaginare. 

Di questo onore reso ad in nomo che tanto 
coaperò al beno 6 alla gloria della sua patria, 
tutti gli italiani «i terranno onorali, © dell 
ramento regia cortesia non potratino non sentirsi 
anch' essî grati © commossi. 


(e 


Disordini n Plan. — La Gezsella d’|- 
talia ha una corrispondenza da l'isa in cui 
si narra che in quella città avvennero alla 
stazione disordini © violenze contro un preta 
creluto il padre Curci, ma che poi s°è sco- 
perto non essere il famoso gesuita Se la re- 
lazione del citato’ giornale ‘è esatta în ogni 
sun parte, deploriamo l'accaduto. 

Sequestro. — L'Unità Italiana di Ge- 
nova ci anannzia cho fu sequestrato anche il 
suo numero 255, per una lettera di Federico 
Campanella. 

Furti n Torino. — Leggiamo nella 
Gassetia del Popolo di Torino del 43: 

Decisamento che il risveglio del caldo ha data 

e dà un'attività straordinaria ai mariuoli che, 


Firenze | 
izia, già riassunta dil 


ino Capponi nel- È 


Iatochandosi della Quuar, conio a tr 
i nelle caso e svaligiarle quando il 
Giovedì mata un copiano del 30. Da 

do din casa n via S 
x 


do sola una figlinoletta di 12 anni. 


Per impradenza, la porta era rimasta aporia e { editore. 


duo sconosciuti introdoltisi nell'appartame: 
diressero alla ragazra © con minacci 
di costringeria a consegnare loro denari. 

Hila oppose un reciso rifiuto, sicchè i duo brie- 
la legarono ai piedi d'un Jelto, 0 quindi 
passarono un'ispezione in tutti i ripostigli della 
casa. 

Il bottino non corrisposo allo concepito speranze, 
sicchè quatti qualti #0 la svignarono, avendo cora 
di chiudor l'uscio! 

Aliri farti nella medesima giornata vennero | 
gerani, fa nascere natarale sospetto 


cni la ( 


di ladri o 


sotenguli 


alloggio nelle magnifiche carceri cellulari. 


I] 
i 


Domenico, s'era asseutato | 


i 
Ù 
Mrettarsi di apparecchiate un conveniente Î 
i 


ii 


Il convoglio diretto cho giunse a Parma eri È 


sora allo $ 112 fu, tra Castelguelto o il Ponte sul 
Taro, proso a sassate senza che tuttavia questo 
recassero danno 


Lettere mi 


Teri avveniva un fatto abbastanza grave. Il si- 
gnor marchese Ci ricevuto una let- 
tera minatoria. In essa gli s'ingiungova di recarsi 
nella maltina del giorno fi, che fu ieri, venerdì, 
nella fiumara di Ga-zi, e depositare in un sito in- 
dicato, e dentro una catna, la somma di onze 100, 
pari a L. 1,275. Il prefetto fa avvertito dai 
guori Santantonio © Cassibile. Quesi 
tina, allo 6 © 20 minuti fa sul luogo, a collocò 
nel sito che glì si era indicato colla lettera un 
fede di credito del Banco, della somma domandata; 
quindi si rimiso in carrozza. 

Dus persone si avvicinareno al Inogo stesso, e 
presero la somma. lu questo, sol due renaivol 
maratori che lavoravano sin dai primi albori ni 
fiumara stessa, si slanciarono 
preso la somma deposta dal Cassibile. Uno fa ar- 
restato, l’altro faggì, ma fa inseguito ed arrestalo. 
Nella colluttazione caddo o si ferì alla testa. 1 
renaiuoli non erano altro che due guardio di pub- 
Blica sicurezza. 1 due arrestati sono i fratelli N. G., 
di famiglia distinta. A causa dell’ angustia del 
posto, l'Autorità non mise sul luogo che duoguar- 
die e un milite a cavallo. 


| un marito previdente. — lu un 


giornale di Nuova-York leggiamo il. seguente 
» avvisi 
i Un matrimonio a termine. — Il sig. Jackson 
* esercita un commercio che richiede la cogpe- 
razione d'una donna 

$ Ora madama Jackson, sffotta da malattia 
| ingua ,, deve morire dal 47 al 25 del 
È mese corrente, secondo il parere dei più ri- 
nomati medici. 

|M sig. Jackson fa dunque appello alle ra- 
i gazze 0 vedore disponibili che cercano uno 
| sposo © che potessero spettare tr settimane, 
Nel caso improbabile iu cui madama Jackson 
ristabilisse in saluto, il sig. Jarkson pa- 
gherà un'indennità alla fidanzata. 


Cenno ncerolegieo. — I giornali di 


' 
) Milano del 18 annunzinno la morte del com- 


! mend. Giuseppe M: egregio magistrato, 
! presidente di sessione presso la Corte d'ap- 
i pello di quella città. 


BOLLETTINO RIBLIOGRAFICO 


Incendi ed esplosioni. Sostanze 6 cause che 
provocano lo sv.lappo di questi fenomeni e pre- 
cauzioni da ussrsi per evitarli. Guida teorico- 
pratica comp’lata da Pompilio Agnolesi. — Fi- 
revze, tip. Nazionale di V. Sodi, 1872. 

Foglie di lauro. Versi di Giovani. Bini-Cima. 
— Perugia, presso l'antoro e i principali libraî. 

Chimica Promatologica, ossia guida per*rirono- 
scero la bonf?, ln alterazioni © le falsificazioni 
dello sostanzo alimentari per Anrelio Facen. — 
| Firenze, Tipografia all'insegna di Sant'Antonino. 


{ sui provvedimenti lagunari. — 
i Tempo. 
1° Quadro del censimento generale della popola- 
ziono coordinato a S. Conti di Montelabate. 
Boliettino consolare, — Roma, stab. Civelli. 
L'Europa d'oggi « l'Europa di domani. Sogno 
di Vito Capati. — Venezia, tip. Cecchini. 
Ultimi eccessi del fanatismo contro gli israaliti 
d'Oriente. Canzone del prof. Fernando Rossi. — 
Trioste, tip. Appolonio e Caprin — stampata a 
scopo filantropico. 
Osservazioni sulla già progettata via rotabile 


Statistica demoerofica del comune di Oviglio. 
— Alossandria, tip. Gazzotti. 
| Sulle condizirni storicho © scientifiche del di- 


| ditore, 1872. 


dallo navi da guerri 
per Lui profo:soro 
| R. Università di Napoli, — Napo 
Il secondo due luglio, uraziuno di A 
| gioro Grimaldi all’elotta cittadinanza di Caltgi- 
| eno — Catairne, stamperia Giustiniani 
‘Associazione razionale degli asili rurali per l'in- 
* fanzia — Relazione economica sul quinquennio, 
tetta dalla Direzione sf Comitato centrale — Prato, 
ip. Brazti. 
No iezazione avua per Pitto Gallo, direttore 
della ginnastica — Venezia, 1879, tip. della G 
alt 
Cenni storici della fi 


glia Raineri-Biscia di 


Salio, scritti © ullîmati nell'anno corrente da 
CR. B. — Bologna, tip. di S. Cenerelli. 
La Computisiria, insernata al popolo, per cura 


del ragioniera Pellegrino Passerini - Torino, 
presso Pietro Marietti, ‘editore — Seconda edi 
zione, con variazioni ed aggiunte. } 

Dei costi correnti, appendice alla tenuta dei 
bri in partita doppia, del ragioniere Pellegrino 
Passerini — 11° ediziono — Torio, presso Pie- 
tro Marietti, editore. 

Relazione intorno alle condizioni economiche 


i 


rali degli asili a S, Pietro Martire © a S. Cri- 
stoforo di Vercelli per l'anno 1871 — Vercelli, 
tip, Guglielmoni. 

Cassandra — Racconto di Giovanni Villanti 
Palermo, stamperia di Giov. Ball. Gaudiano, 


Bianchina Landi do Piacenza — Racconto di 
Luigi Marzolipi — Piacenza, tipografia Marche- 
solti. 

Canti ne: ilî di Mariano Micheli — » Roma, 
agosto 1872, stab. Ripamonti. = — 

Sul lavoro dei fanciulli negli opifici 


Propo: 
sto presentate al Consiglio provinci 


di sanità 


di Como dal S. O. dott. cav. S. Bonomi — Mi. } 


lano, 1878, fratelli Rechicdei, editori. 
L'Econymia rurale — Fascicolo 17°, 10 set- 
tembre — Torino, ufficio del giornale, in piazza 


| Costello. 


Regolamento stazione agraria di Caserta 
— Caserta, Nobile e C. 
Sull'organamento e sulla mobilitazione dell'eser- 
10, Studio di Carlo Aymonimo capitano 
stato maggiore — Roma, Torino, Firenze, 
Ermanno Loescher. 
Norme per l'emissione dei certificati munici- 
pali adottato dal M 


atelli Borroni.. 


ciana di A. Alessandri, 
Ossertazioni all'opi 
magnolo sullo condizi 
Marabini. 
tuto-programma per la costituzione d'nna 
Società di mutuo soccorso per sostenere moral- 
mente © per aiutare malerialmento gli uficiali 
rovocati dall'impiego — Firenze, tip. Mariani. 
Intito agl'italiani per una statua a Bartolomeo 
iastachio, — Saaseverino nelle Marche, tipogra- 


olo. 
el suo paese — Faonza, 


i fla Corradetti 
{ , fa memeria di Alfonso Della Valle di Casanova. è 


È tipografia all'insegna di Dante, 1879 


Alcuno parole di Francesco Acri. — Hologna, 


Tre nuovi 
resentaz:ano fatta ai 


somalia’ dell'osso molare. 
R. Accadomia di medi- 


| cina di Torino dal socio dott. Giovani De Lo- 


ronsi. — Torino, tip. V. Vercel'ino. 
—_ _ —— _ _-- 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Firenze, 44. — La Nazione snnunzia che 
l'imperatore di Germania foce consegnare dal 


console tedesco a Gino Capponi una lettera 
di congratulazione per avere questi compiuto 


eipio della città di Milano | 


Pensieri di un ro- | 


! 


RIVISTA FINANZIARIA 


La buona disposizione de' mereati italiani a cui 
accennammo nella precedents rivista si mantenne 
costante per tutta la sellimana passata, e ciò valse 


dare 
è, cho la speculazione stessa comincia ad addor- 
mentarsì sui pericoli che si temevano dall'emis- 
sione del prestito francese, e crado che, pur non 
perdendolo di vista o non preterendolo Sl 
calcoli, possa senza rischio usciro da una in 
che lo è molesta, 

Però, lo transazioni assunsero nella seltimana 
insolita, la qualo, se non riuscì 
a dare alla rendita una grande spibia, ne conso 
lidò i corsi e determinò in altri valori un movi» 
mento di sostegno molto rilevante. Del resto, l'an- 


, damento del prestito. francese nei passati giorni 


non fece guari contrasto a quesio nuovo atleggia- 
mento dei mercali nostri, Le oscillazioni a cui 
andò soggetto non furono di gran momento, © Je 
cause che le produssero possono considerarsi pi 
tosto accidentali cd estraneo al merito intrinseco 
dol tituto, che ad altro. 

La Germania, che pel versamento già futtole, 
da parto della Francia, di mezzo miliardo, avrabbo 
dovuto essere d'aiuto al mercato franceso, fu 
quella cho più direttamento contribuì ad angu- 
stiarlo colle vendite considerevoli di prestito ope- 
rate in quella piarza nello scopo di procararsi do- 
naro, di cui tanto abbisognava. Quanto fossa grande 
il bisogno di lei a questo riguardo, lo vedomuwo 
nella passata liquidazione, nella quale i riporti a 
Berlino salirono sino al 10 *o, © più ancora, a 
Francoforto ed a Vienna. Cagione principalo di 
tanta stretlezza farono, cosa strana, quei 500 mi 
lioni pagati dal governo francese al governo prus- 
siano, poichè, rappresentati come essi rano per 
la maggior parto in tratto sulla Germania, toccò 
ad ossa sopportare il carico, facendo fronte allo 
scadenze. 

Nè il mercato di Londra, per altro rapporto, 
a più propizio dei mercati germanici al buon an- 
dimento delle transazioni in Francia, Turbato 
dalle richieste stsaordinarie di danaro che gli ve- 
nivano fatto, specialmente dalle piazza di Germai 
impensierito dalla prospettiva di un raccolto in- 
sufficiente, tanto in grani quanto în patate, 
tonno freddo 6 mal disposto per tutta l'oltav 
fu È fronte di ciò, la Banca d'in- 
gsilterra mantenne invariato il saggio dello sconto 

lo alevasse, como si temeva, a Londra ed 


Posto ciò, non è da fare gran caso so il pro- 
sito francese no' giorni scorsi ebbe a provare 
molte oscillazioni, lo quali però non giunsero a 
fargli perdero che 30 centesimi o poco più dal 
corso della precedente ollava. Fu codesta. un 
tra prova della solidità di quel titolo e degli i 


ottant'anni. Gino Capponi accolse la lettera | teressi potenti impegnati a sostenerlo. 


con gratitudine 0 con commozione. 


Como, 44. — Oggi a mezzogiorno aprivasi 
solennemente l’ Esposizione agricola industrie 
coll'intervento di tutte Jo autorità. Pronun- 
cuni discorsi che furono applandi- 
tissimi. Visitossi quindi l' Esposizione, che è 
ricca specialmente di prodotti serici. 

Ginevra, 44. — Ultima seduta del Tribu- 
nale arbitrale. — Sclopis leggo la sentenza, 
la quale conclude per una indenni'à di 15 
milioni e 500 mila dollari in oro a favore 
dell'America. 


Però, Iranquillati alquanto a questo riguardo i 
mercati nostri, polerano volgere il loro pensiero 
allo coso proprie © rivolgerlo rispotto at alcuni 
valori con una foga straordinaria. 

Non perciò la rendita 5 0j0, come si disse, 
rieseì a destare l'entusiasmo della. speculazione 
ed a profittar molto della buona tendenza. 1 com- 
pralori non hastarono ai veaditori e si disse, non 
Sappinmo se a torto od a ragione, questi essere 
più soriì di quelli. È un fatto che totti gli sforzi 
non valsero a condurre la rendita più in su di 
74 22 fine settembre, © si noli. cbe per buona 
pario dell'ottava oscillò intorno al 74, al 74 07, 
Al 74 Id. Crediamo inutile di notare singole 


Gockburn (*) ricusa di firmarla, motivando mente i corsi delle diverse piazze perchè press'a 


il suo rifiuto. 

Vengono tirati 22 colpi di cannone in onore 
dell'esito della conferenza. 

Il discorso di chiusura pronuncisto dal 
conte Sclopis fa soddisfacente. 

Gli arbitri inglesi partiranno lunedì, e gli 
americani martedi 

Havre, 48, — Il maîre pronunziò un di- 
scorso in cui ringraziò Thiers, incoraggiandolo 
a fondare la repubblica. 

Thiers ringrazio, manifestando la sua fidu- 
cia nella grandezza della Francia. 
ella conversazione avata col Consiglio mu- 
cipale, Thiers disse che le nuove imposte 
metteranno di reggiungere l'equilibrio. Sog- 
| giunse: « Abbiamo ottime notizie dall'Ing 


terra; noi non vogliamo distruggere il libero { martedì risalirono a 3690 


scambio e finiremo per intenderci, Dobbiamo 
ringraziaro la Francia © l'Europa della fidu- 
cia che hanno avuta nell'ultimo imprestito 1 
dipartimenti della Marna e dell'Alta-Marna 
saranno fra poco sgombrati, lo sarebbero già 
fin d’ora se nei dipartimenti vicini fossero 
pronti gli nttendamenti, cho saranno terminati 
fra duo o tro settimane. La pace esteriore è 
assicurata ; mi sforzerò di stabilire anche la 
pace interna. Continuerò a governare il paese 
collo stesso indirizzo. » 

Thiers ricovette gli ulficiali inglesi e ame- 
ricani. 


(©) Il sig. Gotkbaro, è il rappresentante inglese 
presso il tribunale degli arbitri di Ginevra. 


BORSE DI COMMERCIO 


Cambio sull'Italia 


Titoli Parigi,14 Viennal4 Ber! 
Prestito frane. 5° È 87 82 
Rend: frane 55 2 
so» Boi BS 
» Gtaliana 50} 68/4 Goggi 
a gibetniaca i | ion] TOT 
Consolid. inglese - | 92716] — —| —— 
Forr. Lom, Azioni 2° gni so | 0 
Obbligazioni dette CHE 
Ferr. romane Azi 2=|2- 
Ferr. austriache 892 — | mais 


DI mi Ro |ezia 
A Londra, 14 ® 
Consolidato inglese 9 58 
Rendità italiana . - » - + - 6738 
_— __— 


»] sino 86 50 a Torino 


== * tia una sottoscrizione per quei titoli 


poco pnifurmi. 
li 3 0/0 a Firenzo sostenuto sempro a 65 05 

0 48.10. 
Scarsi i venditori, molti i compratori di pre- 
stito nazionale al prezzo di 85 80/6 85 90 e per- 
giora. 12 corrente. Sial- 


Jonato foce da 79 60 
Le obbligazioni ecclesiastiche negletto affatto 
si è fatto qualche cosa a 
Le obbligazioni demaniali nominali a 519 
azioni della Banca romana e solo in questa piazza 
ebbero qualche favore e da 1655 ascesaro a 1700. 
Quello della Banca italiana farono porlato alle 
stello e con un trasporio che si potrebbe chi 
mare delirio, Lunedì non avevano ancora varcato 
il limite di 9710, è ognuno avrebbe creduto che 
avessero raggiunto il loro apogeo perchè nel 
giorno successivo ripiegarono a 3680 quando il 
il giovedì a 3745, il 
venerdì fino a 3860 per ritornare nel sabato a 
8825. A fronto di questi falli che per noi rie- 


scono sampre un mistero, ci limitiamo a dire: | 


fiat voluntas Gennensinm, 
Lo arioni della Banca toscana furono anch'esso 


transari 
1722 a 1719. 

che le azioni della Banca toscana di Credito 
si scostarono dai corsi abituali e salirono da 838 
2 850. 

La Banca generalo romana perdetto invece qui 
che lira, poichò da 586 75 prezzo conseguito 
Roma lunedì, o martedì in Firenze, sceso a 583 50. 

Lo Îtalo-germaniche variarono di poco 0 oscil- 
larono tra il 626 50 0 il 627. 
altro passo imporiania fecero a Genova come 
irenzo lo azîoni del Mobiliare italiano 0 da 
964 toccarono di sbalzo venerdì la cifra di 974, 

nella sera 990 e chiusero il sabato a 1000. 
voco cho quell Istituto partecipi largamente 


1014 È alla emissione della seconda sorio dei Lotti turchi 


o quantonque paro che la leggo del 1863 sulle 
lotterio si apponga cho csso possa aprire in Jia- 


però che sia stata fatta all'Istituto medesimo una 
parto considerevole nell'affare e che no possa 
irarre grande vantaggio. 

A Genova puro presentarono molla alti 


di 
transazione © di favoro insolito diversi titoli lo- 
cali. Non diciamo dello azioni della Cassa di sconto 
enî il sostegno e l’anmento sono abituali;  nel- 
l'ottava storsa da 1260 salirono a 1200, ma delle 
azioni del Ligure cho da 580 ascesero a 600; delle 
azioni della Banca di Genova portate da 775 a 


595; di quello della Compagnia commercialo ita- 
liana sostenuto da 350 a 555; 0 di altro che fa- 
rono tolto dall'eblio e trattate con sostegno. l 

somma fu una seltimana veramente. sccezionale 


per Genova, una seltimana che ricorda i bei 
quali la speculaziono in quella piazza 
vaporo in cerca dell'anmento. 


tompi n 
navigava a tw n 

I titoli forroviari, ad eccezione dello ‘azioni e 
dello obbligazioni romano, in gran sostegno in 


*1 Italia como in Francia; gli altri nun preseutareno 


ced 


Jota. Egli , ricerca 


ben visto dal mercato fiorentino © si negoziarono | corrispondenti della Manca ftafo-Germanica, 
i abbastanza seguitato =) prezzo di | 


cambiamenti valutabili. Le azioni meridionali 


furono quasi lasciate dormire in sul 468 
‘anche a meno © non fu cho l'ultimo giérno 
che si riebbero e toccarono il 471; lo obbliga 
zioni relative a 23: boni a 548. 

Le obbligazioni Vittorio Emanuele in qualche 
287. A Fireozo le livornesi a 240 50, 
Jo obbligazioni 8 *o, delle suddetto, C. D. tra 
il 217 e il: 818 50, Lo azioni ed obbligazioni 
Ferrotio Romane a Milano, Firenze, Genova 
Torino in particolar modo richieste: le primo a 
170 6171 le seconde a 211; a Genova partico» 
larmente sostenute le azioni, piasta da cui sì ch 
hero i maggiori prezzi. ignoriamo le causo di 
questo sosiegno. 

Notiamo per incidenza che nei giorni scorsi ch- 
bero a Torino mol:s domande le obbligazioni Ca- 
nali Cavour a 453, e lo azioni Banco di sconto 0 
solo a 362, 

Ma il titolo sul quale la speculazione si è'in 
ispecial modo spiegata fa l'azione della Regia 
tabacchi, Si prevede, o si hanno già dati abba- 
stanza sicuri che i prodotti del mese d'agosto 
supereranno quelli loglio di quanto questi 
superarono gli antecedenti, e non v'ha dubbio 
cho se ciò si verifichi, come crodismo, il prezzo 
di 793 50 a 794 50 a cui sono tenute quelle 
azioni sia abbastanza giustificato. Le obbligazioni 
relativo focero 530. 

Nei cambi non fu mai pretermesso il sostegno 
sulla divisa di Francia a vista che s'aggirò ira 
il 107 90 0 il 107 82. Sabato chiude più bassa 
a 107 55, però a Firenze, perchè Genova la segna 
a 107 90. 

La Londra a tre mesi si tonno tra il 87 30 0 
1127 98. 

L'oro con richieste insistenti tra il 21 66 0 il 
21 72 e persino 21 82 a Firenze nel giovedì, 
ma per piegare 0 chindere dapportatio sul 2173 
circa. 

Alla scarsezza ed al rincaro maggioro dell'oro 
si diede colpa ai versamenti che i soscrittori ita- 
liani si preparano di fare al prestito franor 
ma ciò non è, perchè si pnò ritenere senza [. 
che poco o nulla più 
mani dei soscrittori italiani. 
ed il sostegno della divisa franceso provengono, 
secondo che pare a noi, per un lato dalle impor» 
tazioni straordinarie in Il li derrate destinate 
‘a colmare i vuoti che la deficienza de'nostrì rac- 
colti in frameato vi ha prodotto, per l'altra di 
l'arenamento del commoreio serico the né arresta 
l'esportazione. 


GIACOMO DINA, Dinertone 
IOMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


ne di 27.518 Obbligazioni comunali 
della 


CITTÀ DI LICATA 


» da Lire sterline d@ 

Franchi 2® - Lire italiano 8I@ in oro, 
coll'anuua rendita di’ Liro italiano 18 in oro per 
ciascuna Obbligazione, libera da qualanquo ri- 
tuta 0 imposta presento © futtira, 


Prezzo d'emissione L. it: 205, oro 


La sottoserizione sarà aperta nei giorni 
di merculedì 18 6 giovedì 19 sollembro corrente, 
presso i segnen 


Licata presso la Cassa comonale. 
Roma “» 


glio, 9) 

» Td. (Sede 
num. 87). 

Jacob Levi ofigli; M. e A. Errera 

Bauca di Torino; U, Geiseer e 


Napoli, strada Chiaja, 


L. Vust e G. 
Lisorno » Angelo Uzielli; Felico di G. N. Mo- 
dona e C. 
Verona» Figli di Landadio Grego. 
Modena » Fratelli Sanguinetti. 
Mantova » Gaetano Bonori: 
| Bologna» Fratelli Sanguinetti. 
Palermo » Ed. Deninger 0 ©. 


Trieste» Filiale dell Union-Bank. 
La sottoscrizione è contemporaneamente aperta 
ancho all'estero nello principali citò, presso i 


superasso Îl numero 
{ di Obbligazioni prestabilito, sarà praticata una 
proporzionale riduzione: 
Firenze, 10 settembre 1872. 


UN IMPIEGATO, Sctebrone capra 


sieds buona call 
uffisienti cognizioni di contabilità, desidi 


ferma 
e —— ——mmÈ 


LA INDUSTRIAL 
Sociotà Anonima Ialiana per la produzione di ma- 

teriali da costruzione ed altri lavori ‘in terr 

cotta. — V. l'importante avviso in f.a pag. 
——________ 
dalla pro» 
minla Co 
dol pero 


posta. 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e Spagnuoli. Diti- 
gere all'Ufficio del Giorn. 


Lao & IXIIXYDUSTRIALE 
SOCEBTA' ANONINA ITALIANI PER IA PRODUZIONE DI MATBRIALI DA COSTRUZIONE RD ALTRI LAVORI IN TERRA COTTA 


VIA SISTINA, NUM. 86, PRIMO PIANO 
Capitale Sociale 1,500,000 L. It. diviso in 5000 az. da L.300 — fruttanti I° 
CONSIGLIO 1° AMMINISTRAZIONE 


— SigIng.An i Eynard — Sig. Avv. Antonio Fabi — Six. cav. Eusebio Fiorloli della Lena, capo serionè del Ministero d'agrio., ind. o comm. 
ni CR rt di costr. © dirett, dei lavori dell Esquilino — Sig. Simone Sestini, impr. di lavori di castra. 


ROMA 


Interessse annuo del 6 Gig. 


Sig. Ing. Cav. Antonio Cateli 
Sig. 


<7,5i8. Francesco Lovati, propr. e costr. — 
Sis. Avv. Leopoldo Mazzoni Della Stella. à 


AI presente il prezzo dei laterizì, come p. es. | 
mattoni ordinari, grossi, tezole, piane e canali | 


« Roma per In copertura del tetti, sono fahbi 
» cati in massima p.rie con le Argille sabi 
lioceniche che trovansi nello vallsito dietro 


PROGRAMMA 


« iarno la produsiono su vasta scala per sup- 
plira allo ingenti domande del prossimo. av- 
ventre. 


D'altra parto non avendo la nuora Sorie 
altro scopo che quello di condiuvare nel lex 
impegni, o nei limiti del proprio interesse, | 


per coperture dol telti è doppio all'incirea degli 


ur Ùe, tn corso sol- f * l'alinti dal Vaticano © lo 9r0 gi con- | eguali campioni nelle altre priucipali i'‘hd'tl'a, | vario Scciotà Edifestici gl icona ret 
lamento. dovranvo prendere une tti Tarn dl rigore e poche nuoro | © lavano nel $8T0, 80.0 28° pesi Faber È sPoane dg Anche bastantemento l'economia | di eredere ebe il suo nascere sarà bendato 

"il cosmezione per roddistare at bisogni | comtrosioai l'indusna del matoni 4 canti con una cinquantina di ‘fornaci ba coresi di faro nullo cosirozioni, 0 € ‘0 | od i favore che incontb nes ba ni nicote 

Nor erescente popolazione ed alla esi- | ciente ni bisogno © le sarà ancora fi più | « tica, cioè a fuoco intermittente con conseguenza degli antichi sistemi. blico l'Emissione delle Azioni della Sceleti 

‘Al acoro della muova Capitale d'ital, } grandi ‘lavori. saratmo avrint. Difatti moi ve- | « legtio © fascino portate in fina parto dal Te- {La nuora Società n.l'incontro citando i Quartieri e Caso Econom'eho in Romp è pcs, 
gonne di debe della Diepra Canlle e | E o giorno giunsero in foma interi | « vere ed il di coi presto è reliivamente cao. » | Forni a fuoco continuo # le macchine potrà ridgrio | cha egual faore Income immer è Pr 
fate ‘quantità di materiali d'ogni penera cho | comogli di lmieriz. provenicuti. dalla Tosi Chi dunque iutrapreodesso eegi in Homa la fil proprio costo di fabbricazione a meno della | ligente anche la pressato. Emissione dello o 
terrà assorbita dalle. puove costruzioni pubbli- } da Nerai, da Terni u dallo bro trazione di grandioso fornaci corredato dei | metà di quello dei fabbricanti attuati, per cul | Azioni, & cho l'esio ne sarà ossntaet li | 
brc pi tneccsnismi Docoss-ri alla produzione regolare | rocerà sempre Îa sua comenie:za ed ‘un Tanto { “Sî avverte inoltro ch la nobua ano 
Ti pitmo regolatore redatto del Municipio cs- | Spese di asporto: Restando sarta sollcia ed economica del muti, tolo © [interesso del suol eaplli, anche vendendo i | enitata Ta tratativo 000 tano monti gl 
stende le nuove fabbrieazioni sopra un'irea di | pei limiti attueli, è certo che fl prezzo di tali | quant'altro oecorre alla costruzione muraria 6 f propri prodotti al disotto degli attuali prezzi di | trici per la stipulazione d'importanii. contra 
gltre duo milioni d' metri quadrati fra l'E:qui- | materiaW dovrà salîre'ed un punto tale da rene | copertura dei. nuovi cli, farebbe nca solo f Fabbrica. per fornitura di latorii, per «hi assicaretesiao 


fiminale, 1 Celio, 


dere costosissime lè costruzior.i, 
ed il. Testaccio, 


quindi } 
| possibili Je riduzioni degli aflitt pi 


troppo ei 


opora a sò vantaggiosa per 


pie 
del 


Erco pertanto un calcolo approssimativo, ma 
voi capitali, ma ancora proi 


pur sempre al disotto dol vero, degli utili che 


lino, il Castro Pretorio, il 
N 


che in tel modo lo smerdio dei propri prod 
confida che il Pubblico accoglierà lavoralelme 


avorovolmen 

i , SODZA CODUFO | vati, aumentando ;osì i disagi uella ognor cre- | tori por il prezzo relativamento basso al quale f si ritrarretibero da questa Ialraprec il suo Programma e la melterà nel cavo di ai 
e VI n aiar, | ener e È ss pottehbe smerelare | propri prodotti, ed infino f _Tl Capitale Socialo è di L. 4.900,00 diviso tn | prontamente mano St giù stima any did 

la regolarizzazione delle fognature, | muraglioni | "Ma.anche sollaltro aspetto devesi considerare | contribuirebbo per |a sua pario nd un'opera dî f 5000 Azioni da Le 300 l'una fruttanti T'anvuo | bianio. E 

tungo il Tevere, ed inline il nuovo Quartiere | 1a fabbricazione su vasta scala dì muterili Inc grande utilità pubblica. interesso del 6 0jo. Sedo della Hoelotà 


ai prati di Castello testò idento dall'esimio 


La produzione sisbil 
cbitetto Cipolla, ed appoggiato da grandi Capi- 


va agli interessi 
imia_indirolt 


intendimento che si è cos'ituita 
1a Jtaliana 


dovendo essere una 


media fra i 20 ed 4 40 milieni di Mattoni al- | 1 “060 della 50 


età è stabili 


fa ROMA 
| generali, cioè dal into 


la produzione dei | me Vorscimemii 
talisti ital'ani ed esteri inquantochè ado!leto un nuovo sistema da Contrazione © lavori ta terra coto, | l'inno, ed essendo eerto che si potrà caleviare i 
"gli è ben vero che tuita questa massa di | filre. Yeso possibile soltanto da grande si amento la sta Sodo in oma e cho ora apro la {sopra nn utile metto di L. 15 per miglio ne | "1 Pagamento dello Azioni è riparto a Dec 
Lavori progettati in cui. verranno assorbito | dstzà di mateieli da costruzione, e lalla cos- | pubblica *lioeriziono allo Ciaquemila Avieni | risulterà un utt totato di . > "vc. "Le 450,089 | di L' 39 ono. 
molle centinata di milioni, non potran 0 eso» formatiti il suo Capitalo Sociale. il quale va ripartito come scene All'atto della Soltosesizione . L. 30, # 
guirsi d'un sol tratto, ma passeranno molti Il fondo da Essa Società già nequistato, è il | ''eresse del 6.019 sopra 4,500,000 » 90,000 | —Al reparto deile Azioni... .. - 30, 00 
auni prima di vederti compiuti ; però alcuni di il più adatto all'industria doi laterizi, sia per la È = | 30 giorni dopo il reparto ‘ : - 30,00 
tali quartieri furono già concessi dal Municipio qualità ed abbondanza delle Argille, sia per la | Fiimangono - . L. 360,000 | 60 giorni dopo il reparto . .. = 30, 00 
si plel Soeà Pallet fr qualche mes ibicazione salute ed affatto prossima a Porta f dello quali il 5 019 al Fondo di riserva» 48,000 f 90 giorni dopo il reparto : ; © — 90° ov 
cominceranno a svilupparsi molti lavori. resi Cawaileegeri, a tutti nota per lo fornaci già esi- ma n @ 
ormai indispensabili dal. bisogni della popola- | stenti è per la bontà del suo materiale laterizio, Rimangono . . L. 352,000 L. 180, 


zione accresciuta istantaneamente per la nuova ! 
condizione politica dell'è 

Fra le vario industrie che 
dovranno prendere va immenso 


Ivì la sabbia c la ghiaia abbondano e forinano 
altre sorgenii di lucro per la nuova Società. 


di questo îl 78019 agli Azionisti, cioè L. 256 000 
la qual somma «divisa «opra 5000. Azioni dari 


Il versamento a Decimi delle restanti L. /5) 
a saldo d'ogni Aziono verrà chiamato nef core 
dell'anno 4873. 


da Costruzione più u 
fase © principali 
il Jaterinio, ossia il Mattone, che sì ada 


ssariamente 
Tappo, quella 


b- | per ognuna . ....., 1 20 | All'atto della Sottoscrizione sarà riluciato vi 
della fabbricazione dei materiali laterizi sarà fra | » Malta composta di calce prassa © pozzolana, e di | di dividendo, a cul negiunigoudo l'in certificato provvisorio nominativo da commu- 
lc più utili, lo più indispensebili © fe riù pro- | + per Jo più senza addizione di Sab. Grande inno, per la coltura | teresse del 6 0|0 pari a 5...» » 48, C0 | tarsi contro il Titolo originale al Portatore ni 
ficne per l'impiego di Capitai, e qui fa duopor| dei quali infine si è assicarata În privativa di "2 | paramento del quinto Decime. 


#4 avrà un totale di utili annui di L 69. s6 
per ogni Azione di L. 300 pari sì 28, 19 Og. 
| E lecito adunqu. il eredore ehe una î 
dustria non ha biso i di essore 
raccomandata, poichè è chiaro che non vi è in 
oggi alcun'altra impresa 0 speculazione che al bia 
Sedo 0 vila in Roma in coi i capitati pessono 


ricordare quanto in proposito scriva il distinto 

Insegnere F. Giordano nella pregevoliss ma s 

sulle ioni Fisivo-Economiche di Ros 

€ sno territorio (Firenze, Stab. Civelli 1874), ovo 
così si esprime 

gi Easendo av scura o corà ad va lempo | 

« la buona pietra da taglio che può aversi in 

ima, il mattone dovrà essere il 


Novi e Goebeler per forni a fuoco continuo, ri- 
conosciuti ora superiori a quebli dol sistema 
Hofmann. 
Giova inoltre osservare oba il detto fondo è 
issmente quello indicato dall'esregio ing. 
Giordano nella già citata sua opera, cioè nile 
falde del Ginnicolo o sopra il quale sorgono al- ! 


Interessi © Dividendi 

Gli Azionisti hanno diritto all'interesse annu 
del 6 per cento. 

Dagli utili annuali, detratto il cinque per cent 
destinato al fondo di riserva, gli Azionisti pe. 
eopiscono il 75 per cento agli viilì neti atte 
di Dividendo 


ragione ne sia probxbilmente nel prezzo 


7 lassiscimo della porzolane în Roma mem: | cuno delle fornaci all'ntica d esso menzionate, | investi con maggior sicureeza, e con maggio In Sottoscrizione 
maggior uso nel'e comuni fabbriche, onde è | » tro inveco earissi, mo som lo quali per essere comprese nell' acquisto ed ! profittò di quante ‘o offra la Muota Socio por «erivere Azioni della Svelte 
questione capitale trovar modo di averlo a | » Mattoni. Sia questi che le piani assorbite dalia nuova società, cessan> la loro | la Produzisne dei m finli da costruzi € | so ne approva primordialmente lo Siatuto cd 

< prezzo tollerabile, ed in pari tempo Îl mon- | = teoti in cotto di cui si fa uso esclusivi quantunquè limitata produzione. { lavori in terra cott Programma. 

La Sottoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18, e 19 Settembre. 

auuasanmaza, Bigliohe G. A. wamunzu. Babes del Risparmio e del erxova, Marcello Onet mawoxa, L. M. Guillaumo — Cesaro | mom, Fiauca di Credito Romano. Tomo, Carlo Ds Fernex. 

" Ajà. l'industria, Via Valfonda, Banca n G. Tassistro di G. B. Pirella, vico Corrieri S.a Brieida, 34. » Banca Agricola Romana e sue | rmewamo, Giacomo Ferro. 

magnasco, Isvsrdi V. del Popolo, sue Sedi e succarsali nel al LIGURE, Salvi Michele Pasquale. Succwrsali, venezia, Leopoldo Smith, cambiar» 

BENEVENTO, A. Apuzzo e Zoppoli Regro. — Banco di Credito Romano, Fratelli Frattaghi wa. Le ni e Tedesco. «ELE Obliegbt, via del Corso;220, luie, Ponte di Rialto. — 

n ma, fap. Ercole Pall'Ovo. Via Ginori, 13. — B. Testa e , Eredi Segna. B. Testa 0 È — Ercole Ovidi i — Etrera e Vivante. — 

mimuna, Sarti re E E. Obblicght, via Panzeni, 2 V ri Vincenzo IL Gom.) Fischer e Reschsteineir. — Edorn 

n Eredi di $. Formirgini. Soc età Bonificatrice det terren “sid A. fratelli Molfino, L 

ua Parents (Aguoe. Gela). | cotti a 2", Geegiai e. 


Luigi. 
Carlo Del Vecchio, 


10 Crocini 


eenova, Fratelli Casarcio di Franco . monza ni&aGziA, Domenico Santini. 


cuveo. Alessandro Cometto. 


vemcrnza, Giuseppe Leri. 
vicenza, Ferrari Gluseppo. 


edi di G. Poppi 


Lc pcs 


TA 


e 
e di SAN MARCELLO 


INCOMPARABILE BUON MERCATO! | 


FELE 


Unico Deposito via del Corso, 246, ‘tra le Piazze di SCIARRA 


4 
i 


Continuando la nostra. Liquidazione, tutte le mercì sì esiteranno u'ora innanzi in tre distinte Serie 


coll’inaudito ribasso del 35, 45 e 55 per cento 


La durata stabilita por la Liquidazione non è che brevissima. — La vendita ha luogo ‘tatti i giorni, 
raccomandiamo di trar profitto di questa favorevole occasione. 
Unico Deposito, vin del Corso, 246 
tra le Piazze di Sciarra e San Marcello 


tranne i festivi, ‘dalle ora 8 antimeridiano ale 9 pomeridiane. — Nell'interesse dell'onorevole Pubblico, £ 


JEAN OUSSET 
fabbricanti di Telerie e Béancherie. 


ELENCO DELLE MERCI: 


I° Serie, col ribasso del 35 per cento, IL° Serie, col ribasso del 45 per cento. I° Serie, col ribasso del 55 per cento 


zu », prima aL. 1 38, ignore, di prima a L. 6,7, 9, 1 6 più l'una, ora 
truza camanzma, flata a mano per lenzuola e mutande, ecc., prima aL. 1 88, no di ca 


una. 
1 60, 1.90 al metro, ora a sole L. 1 10, 1 30, 170 al meiro. di colino, di diverse qualià a L. 3, 4.50 0 più. 


Francia e di Germania, prima L. 65 sino a 900 


ammvazz Em TavoLAa d'Olanda genuini, doppio damasco per 6, 12, 18 e 

94 persone 

Quolli da 6\persono prima a L. 16, 20, 86, ora a sole L.12, 15 0 90, 
Quelli da 12, 18 6 24 persone, in proporzione. 


srevasiza in grando assortimento, filato a mano, in tutto lo grandezze, prima 
a L.7, 8, 11, 18, ecc., ora a sole L. 5, 6, 8, 10, eco. 


srovaezzona analoghi, prima a L. 19, 15, 18 6 più la dozzina, ora per 
LL 9\50, 18,18 0 più. 


wazzenerTi di puro lino d'Olanda in tutte lo grandezie, prima L. 6, 8, 10, 
18, 15, 20 © più la dozzina, ora a sole L. 4, 6, 7, 8 0 più. 


CAMICIE DA NOTTE pir 
più l'una, ora a sole L. 5 
mm. 


nore, di puro lino, prima a L. 8 50, 11, 19 6 
, 8,9 6 più l'una. 
di cotone ‘a L. 4 75 l'una. 


CA 
i L-7/0,9; li più elegant e li più belli a ‘Lire 
ricami L. 7 0 9; 
0, 11, 18, 13, 10 En0 a IR "<P 


sorrane in grande assoriimento a L. è 80, 6, 8 0 più l'una, 


muranmu» Da powna in tutti i generi di Shirling © Palpignana da L.9.85 
© più al paio. 


or signore (campanelli del più fino Shirting) L. 2 
d’adortti del miglor gute aL. 8, 8,707 5 


la pezza, ora sole L. 95 sino a 90 la pezza. 


WAZZOLLETTI in battista francese genuina, prima a L. 14, 18 © più la dor- 
zina, ora a sole L. 8, 10 e più la dozzina. 
xp. con bordo colorato a L. 6 la dozzinà sono lo più fine quali. 


TE DA camzcra da rimettere, 
L. 1/10, 150 sino aL: 10 l'uno, ora a solî centesimi 50, 7 
L. 4 l'uno. 


curriR Da NOTTE in grande assoriimento, prima a L. 9, 3, 4 08 l'uno, 
ora a sole L. 0 90, 110, 1 80 6 più l'ana. 


\SSONTIMENTO DI CAMIUIN Da tomo (cominciando da 
L. 4, 4 50, 5, 5.50, Ge più l'una. 


saxvietta eum pessmmt da L. 8 6 più la dozzina. 


AscIOGAMANI in grande assortimento, prima a L. 18, 29, 2% e più la dox- 
zina, ora a sole L. 16, 18, 20 e-più la dozzina. 


WAZZOLETTE per tabacco, colorati 6 di puro lino, 


Tidità dei colori. Si garantisco per la' so- 
T 


MUTANDE FER vomo in tela casafina a L. 2 75 © più al paio. 


mxaenonas (ccceppatci) per Signore, di Shirting, a prezzi di una milena 
incredibile 


somarza francesi è turchi. 


trza ryecesx por lenzuola senza cucitura a L. 4 50 6 più al metro. 


*rump&: per finestre, in grande assortimento, al paio prima L. 


16, 30, 35 fino 
2.60, ora a sole L. 19, 15, 18, fino a 95. 


camcisiTa 
1, 10500275. 


cotone © tela, pi 


50, 1 80 © 4, ora per soîe Lire 


cummra bianco, rosse e bleu in piquet per 1 1;80 % piazze a prezzi bassissimi. 
mamiLHE in colone 6 lana. Quelle in colone da L. d; in lana a L. 1256 più. 


corsmE a Crochel in grande assortimento, bianche, arancio e rosse a presti 
mitissimi. 


sami per tavolo in lana di Berlino, prima a L. 15 e 25, ora por sole 
L. 70.18 l'uno. 


_ Unico Deposito, via 


e 
TERSINEA 


del Corso, 246, tra le Piazze di SCIARRA e di SAN 


MARCELLO 


= sii ei 7 a 
n ai ACQUA SALLAS i} 
lama (Ericespomzaza] PLUS DE CHEVEUX BLANCS ‘9915 tl 
ipazion 4 che, — ai 7 
etto, Tombaggini; piaghe: | GARA | (met ia eropdita all io ll onesto mirabile prodilio vestitaisco per scumpre ai capel'i bianchi e alla barba il È 
entisture, enlosi. calli, el- | go: -‘N7 13 D |(SDCMorri. N. 16, 1a Alloro] f | sricttivo colore denza sica rea la Re n garantito), E Sallts, | © 004 
ppolle, orehì di pernice, ece, ip » Manzoni. c©.|f | prof. chimico, 73, rue de Turbigo, Paris. Deposito in ‘Roma, al Regno di Flora; GI si spedisca tuto in Italia che all'estaro Popiscolo della 1004 
5ì rotolo tirmato | e [via della Sala, N° 10 e fa]f | Compaire via,del Goran, 195 a in Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cevonr, RATIS Brevi Canni ‘del: farmacista |. Polidori. — Scrivere frazm 
yard © Elayn. Nen | MANN |{Zorito, presso l'Agenzia DIf| #?. con Succamsaii a Roma e Napoli Laboratorio di specialità chimiche medi-iuali ed igieniche di 4. Dante Ferrer 
confonda questo prezioso | ‘Mondo. via Cavour, 27, Firenze, — Roma, Ditta A. Danto Ferroni, via della Me 


Tikografia dell'OLINIONR diretta sia G Carbone. 


lena, {6 0 47. — Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53 


